
                Anno VI Giugno 2013 mensile - Associazione Culturale Orizzonti Via G. Di Vittorio, 25 - 51035 Lamporecchio (PT) -  
“POSTE ITALIANE S.p.A. Spedizione in abbonamento postale - 70% DCB PISTOIA”



2 - Orizzonti - n. 52 - Giugno 2013        

www.ipercarne.it

PISTOIA

Viale Adua, 222 - Tel. 0573 1721696
 

MONSUMMANO T.
Via F. Uggia, 601 Loc. Uggia - Tel. 0572 62528

SEMPRE APERTI LA DOMENICA MATTINA

Risparmiare con qualit
à!

Farvi risparmiare tempo e denaro sarà il nostro impegno,
              ogni 15 giorni scoprirete le nuove offerte!!!
Farvi risparmiare tempo e denaro sarà il nostro impegno,
              ogni 15 giorni scoprirete le nuove offerte!!!

M
E

D
IA

P
U

B
B

L
IC

IT
A

’ 
0

5
7

2
9

0
1

0
3

7



               Giugno 2013 - n. 52 - Orizzonti - 3

                                                                                                            PARLIAMO DI...  

EDITORIALE 
Quando Vincenzo Nibali si è affacciato al balcone del comune, insieme al sindaco Chiaramonte, indos-
sando la maglia Rosa, qual vincitore assoluto del Giro d’Italia, edizione 2013, grande è stata l’emo-
zione che ha pervaso tutti i presenti. Un sussulto di orgoglio, di appartenenza ad un momento storico per 
lo sport delle due ruote. Questo campione lo abbiamo visto crescere e confermando in pieno, quanto di 
buono veniva detto di lui, ha raggiunto la vetta più alta. Insieme a Nibali ha vinto tutta la Mastromarco 

sportiva, che da anni segue con passione le gesta del loro beniami-
no. Ma a Lamporecchio abita anche Giovanni Visconti, vincitore 
di due tappe del Giro D’Italia. Un altro grande protagonista. Sarebbe bello e 
sicuramente emozionante organizzare una festa, magari con la regia di Andrea 
Tafi, dove possano essere presenti entrambi i campioni. 
Il sindaco, durante l’intervento effettuato nella festa per 
Nibali, ha dichiarato che Lamporecchio è la città europea 
del ciclismo. Come non potergli dare ragione. 
Il giorno 29 giugno, con inizio alle ore 17, vi aspetto alla 

Villa Del Parco a San Baronto, dove la nostra Associazione culturale presenterà il lavoro di un 
giovane autore di Lamporecchio emergente, Domenico Maietta. Una raccolta di poesie e rac-
conti davvero originale ed interessante. Un libro da leggere e collocare nella propria biblioteca.
Con questo numero il nostro mensile inizia una nuova rubrica. Una pagina, curata da Valentina 
Luccioli, interamente dedicata al mondo dei bambini: Parlerà di storie di animali, scritte in modo 
semplice ma educativo. Crediamo che possa avere un ottimo successo tra i più piccoli.

Il Direttore
Massimo 
Mancini
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In copertina Vincenzo Nibali, vincitore del 96° Giro d’Italia, saluta la folla davanti al palazzo comunale di Lamporecchio. 
Al suo fianco il sindaco Giuseppe Chiaramonte e l’ex campione di ciclismo Andrea Tafi, oggi assessore allo sport. FOTO NUCCI ©



4 - Orizzonti - n. 52 - Giugno 2013         

         PARLIAMO DI...  
IL TRIONFO DI VINCENZO NIBALI 

visto con gli occhi dei “CanNibali”: la sua gente! 
di Fausto Malucchi

C’è una gara a tappe 
riservata alla cate-
goria Juniores che 

è soprannominata “Il pic-
colo Tour de France” per 
il semplice motivo che a 
correrlo ogni anno ci sono 
le più belle promesse del 
ciclismo giovanile mondia-
le. Nell’edizione del 2002 
vi prese parte anche il cam-
pione italiano in carica con 
grandi aspirazioni di vitto-
ria proprio in ragione della 
maglia tricolore che indos-
sava e per gli importanti e 
numerosi successi che ave-
va già riportato nel corso 
di quella stagione. Era un 
caldo   pomeriggio   di   fine  

estate  ed  un  ragazzino  di  Mastromarco  “condannato”  fin  da  

piccolo a vivere le corse, ritagliò un vecchio oramai liso 
lenzuolo e con un barattolo di vernice avanzata ci scrisse 
sopra “CanNibali”. Il giorno successivo, insieme ai soliti 
“fissati”  del  paese  era  sulle  tortuose  stradine  della  Lunigia-
na a fare il tifo per un altro ragazzo, poco più grande di lui, 
che con la maglia tricolore addosso, vinse ancora. E insieme 
si fecero una foto, loro due, i 
ragazzi e una decina di tifosi 
incalliti a cui bastava sentire 
il rumore dei raggi per sentir-
si bene ma che tutte le volte 
che vinceva un Maestromar-
cano si sentivano ancora me-
glio. Davanti a loro in quel-
la foto datata campeggia il 
pezzo del lenzuolo in disuso 
che segnò la nascita del fan 
Club  oggi  definito  con  enfasi  

“il migliore del mondo”, cer-
tamente quello più in voga 
in questo momento. Ma “I 
CanNibali” non sono un Fan 
Club, sono una specie di fa-
miglia allargata nella quale 

al collegamento primario 
rappresentato dalla comu-
ne passione e dal tifo per 
Vincenzo si assomma spes-
so anche un vero e proprio 
vincolo parentale e quasi 
sempre anche un sentimen-
to di amicizia che travali-
ca il momento di comune 
frequentazione sportiva. I 
grandi successi di Vincen-
zo hanno costituito uno 
sprone ed un incentivo ad 
una serie di iniziative sem-
pre più belle e spettacolari 
ma anche quando esordì nel 
mondo del professionismo 
ed era soltanto una giovane 
speranza al servizio di cam-
pioni affermati, il pullman 

dei CanNibali partì comunque da Mastromarco alla volta 
di Laigueglia.
Le spedizioni al seguito dello Squalo oggi non si contano 
più: dal Giro al Tour, alla Vuelta. Ma anche nelle corse in 
linea, quelle meno adatte alle caratteristiche del beniami-
no, i CanNibali sono stati presenti, invadendo per esempio 
Genova e Conegliano Veneto quando a vincere fu il rivale 

di sempre, quello con cui si 
divide i tifosi di Lamporec-
chio, Giovanni Visconti. Le 
bandiere dello Squalo hanno 
troneggiato al Tour de France, 
portate anche con la seggiovia 
sulle vette di Prato Nevoso a 
far festa con la Maglia Bian-
ca leader dei giovani e poi a 
Milano a rendere onore al vin-
citore del Giro di quell’anno, 
l’ispanico Alberto Contador 
ed ancora a Parigi, Montecar-
lo, Dolomiti, Mont Ventoux. 
Quante volte i CanNibali han-
no dormito nei sacchi a pelo, 
nelle tende o in macchina per 
prendere il posto per i loro 

Brescia - 26 maggio 2013, i “CanNibali” invadono la città 
Vincenzo ha il 96° Giro d’Italia 

Vincenzo insieme ad alcuni “piccoli CanNibali”

 i sottoli prodotti con l’energia solare

NERI SRL - Via Cerbaia, 327
Lamporecchio (PT)

Tel. 0573 82918
Fax 0573 82879 

e.mail: neri@nerisottoli.com 

energia prodotta:

340.000 Kw/anno
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gazebo ed offrire sal-
sicce e pastasciutta a 
tutti quelli che passa-
vano oppure ad offri-
re palloncini colorati 
ai bambini del cicli-
smo. Nessuno ha mai 
dimenticato la festa 
sulla Marmolada, 
quando sulla strada 
trionfavano i falsi fe-
nomeni, ma i canni-
bali si entusiasmava-
no soltanto per il loro 
campione vero.
Poi sono venuti i gran-
di  trionfi  e  i  canNiba-
li   sono   stati   effigiati  

sulla Bola del Mun-
do   a   fianco   del   loro  

beniamino che stava 
conquistando la Spa-
gna sulla piazza di Ma-
drid. Che spettacolo i tre 
pullman di tifosi che lo 
prelevarono all’aeropor-
to di Peretola per scor-
tarlo   fino   alla   sua   casa  

di via dell’Apparita ed è 
cronaca di questi giorni 
l’epica impresa del Giro 
d’Italia celebrato ancora 
dal balcone del Comune 
in una piazza Berni ora-
mai diventata per i Can-
Nibali quello che è piaz-
za  Cibernes  per  i  trionfi  

del Real Madrid.
Quanta strada ha fatto 
Nibali, quanta strada 
hanno fatto i CanNibali. 
Chissà  che  fine  ha   fatto  

invece quel vecchio len-
zuolo, oggi sarebbe il pezzo pregiato della collezione dei 
cimeli che nella sede del Club, in piazza Rossa a Mastro-
marco, fanno bella mostra di loro in una specie di museo.

Spaghetti e brostin-
ciane, gags e discor-
si, canzoni e poesie 
e poi sorrisi, pianti e 
pacche sulle spalle, in 
altre parole vita.
Anche oggi che Ma-
stromarco è vestito in 
Rosa per il trionfo di 
Vincenzo, le bandiere 
sventolano ancora per 
celebrare l’impresa e 
per dare il loro ultimo 
saluto al Presidente.
Il Fan Club “I Can-
Nibali” ha sede a 
Mastromarco e oltre 
a sostenere il proprio 
beniamino nelle varie 
competizioni organiz-
zando le trasferte con 
auto, camper, pullman 

e qualche volta in aereo, 
celebra le grandi vittorie 
di Vincenzo con spettaco-
lari feste. In genere orga-
nizza anche una festa di 
apertura dell’anno cicli-
stico ed una di chiusura.
Ha indetto un premio 
giornalistico “Il Pento-
lone di Cristallo” per il 
miglior pezzo giornalisti-
co dell’anno, ovviamente 
scritto si Vincenzo. Or-
ganizza gare ciclistiche 
ed ha un gruppo sportivo 
che svolge attività nel 
settore amatoriale. Ha as-
sunto  iniziative  benefiche  

(concerto Povia, palio ci-
clistico dei rioni) e molte 
iniziative sono allo studio 

per i prossimi campionati mondiali di ciclismo. Il presidente 
attuale è il Giudice di Pace di Pescia, Mauro Innocenti.

Anche i “CanNibali” sono tutti in rosa!

1 giugno 2013: Vincenzo Nibali arriva in piazza del Comune a 
Lamporecchio, la macchina è quella di Ciorci ... che la festa inizi!

Nella  successiva  pagina  6,  troverete  una  poesia  scritta  da  una  nostra  abbonata,  Catiuscia  Mariotti,  una  poesia  

che  è  stata  letta  durante  la  festa  che  il  Fan  Club  “I  CanNibali”  hanno  organizzato  in  onore  di  Vincenzo  lo  

scorso 1 giugno. Abbiamo voluto pubblicarla perché ci sembra molto bella e piena di sentimento. 
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“Enzino…buongiorno, sveglia-
ti, è l’ora di alzarsi, farai tardi a 
scuola”...“mamma stavo sognando 
che ero grande, facevo il ciclista ed 
ero al Giro di’Italia, andavo in di-
scesa veloce come il vento ed in sa-
lita come se guidassi un motorino, 
era bello mamma, peccato che era 
solo un sogno”.
Vincenzo è piccolo ed inizia a pra-
ticare il ciclismo come sport, in una 
città, Messina, in una regione la 
Sicilia dove ci sono poche oppor-
tunità per tutto ed in particolare per 
questo sport. Mamma Giovanna e 
papà Salvatore per renderlo felice 
la domenica si spostano da una pro-
vincia all’altra per accompagnarlo alle gare.
Vincenzo ha 16 anni e gli viene proposto di andare ad abita-
re a Mastromarco in Toscana dove si mangia “pane e cicli-
smo”. Vincenzo è al settimo cielo, i suoi genitori non trop-
po, ma per la sua voglia di fare il ciclista lo lasciano andare. 
Sembra grande ma è sempre un bambino, ha bisogno di 
una famiglia e di andare a scuola. I suoi amici, la sua terra, 
la sua Sicilia sono lontani da Mastromarco. Viene accolto 
dalla famiglia Franceschi, Carlo e Bruna che diventeranno 
i suoi genitori adottivi. Abiterà con loro per dodici lunghi 
anni. Carlo è il suo direttore sportivo ed il suo secondo bab-
bo. Bruna lava, stira, cucina ed è la sua seconda mamma. 
Vincenzo frequenta le scuole superiori, corre nella squadra 
del Mastromarco e va sempre meglio in bici. È juniores e 
poi dilettante.
“Enzo…buongiorno, svegliati, tra poco passerà il pullman, 
farai tardi..” “Bruna, stavo di nuovo sognando come quella 

volta da bambino, ero al Giro d’Ita-
lia, ero in una squadra importante 
ed ero il capitano, tutti i miei com-
pagni correvano per me.” Intanto 
vai a scuola, prendi un diploma, 
continua ad allenarti poi un giorno, 
chissà?...”
Gli anni passano. Vincenzo ha vin-
to tante gare, è un ottimo ciclista, 
si è diplomato ed è passato profes-
sionista. Tutti gli vogliono bene a 
Mastromarco, lui però è un ragazzo 
chiuso, introverso, di poche parole, 
con un carattere testardo e forte che 
goccia dopo goccia prova a scava-
re nella roccia. Si forma un gruppo 
a Mastromarco che si fa chiamare 

“Cannibali”, lo seguono sempre e ovunque.
Arrivano le prime vittorie importanti e Vincenzo comincia a 
crederci davvero, ne è felice, ma a lui manca qualcosa. Arri-
va lei.. Rachele, che diventerà sua moglie e che di ciclismo 
non conosce niente, ma è lei a dargli la giusta tranquillità 
e serenità. Vincenzo è un altro Vincenzo. La sua voglia di 
arrivare è tanta e le vittorie iniziano ad essere all’ordine del 
giorno. “amore…buongiorno, svegliati, sono io, Rachele, 
questa volta non è un sogno…ma indossi ancora la maglia 
rosa..?
Enzino, Enzo, Vincenzo ce l’ha fatta, ha scavato quella 
roccia, il suo sogno si è avverato e come ha detto lo speaker 
del Giro: “È lui la nuova maglia rosa, è lui il vincitore del 
Giro d’Italia 2013, il suo nome è Vincenzo, il suo cognome 
è Nibali”.
(Non smettere di sognare perché i sogni sono le ali per 
volare).                                               Con tanta stima Catiuscia Mariotti

Proprio mentre Orizzonti sta andando in stampa ... ci giunge una brutta notizia: a Mastromarco, 
Bruno Malucchi,  il  grande  Presidente,  l’artefice  del  miracolo  ciclismo,  il  fondatore  e  da  più  
di vent’anni Presidente del GS Mastromarco... ci ha lasciato! Da tempo stava combattendo 

con una brutta malattia, una persona speciale che lascia un vuoto incolmabile nella sua famiglia, 
tra tutti gli sportivi e nella comunità intera. In questo numero avete appena letto un articolo scritto 
dal  figlio  Fausto  per  celebrare  la  vittoria  di  Vincenzo  Nibali  al  Giro  d’Italia.  “Enzino”  è  stato  la  

più grande scommessa e la più grande vittoria del Presidente Bruno Malucchi. Avevamo chiesto 
a Fausto di scrivere questo pezzo per avere una visione “dall’interno” di questa memorabile 
impresa, perché i tifosi ...insieme al loro Presidente ...mai come stavolta hanno vinto insieme a 
Vincenzo!  Lo  vogliamo  ringraziare,  perché,  nonostante  il  momento  difficilissimo,  ha  voluto  fare  

questo  regalo  ai  nostri  lettori.  Ai  figli  Fausto e Meri, alla moglie Lucia, ai nipoti Carlo Alberto 
ed Eleonora e a tutta la famiglia, la Redazione di Orizzonti invia le più sentite condoglianze. 

Ciao Bruno

..... c’era una volta un bambino che sognava 
di vincere il Giro d’Italia

TALVOLTA I SOGNI SI AVVERANO!
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Quanta importanza diamo alle cose, o 
alle persone che abbiamo intorno? 
Con quanta cura osserviamo tutto 

ciò che ci circonda, assaporando veramente 
la nostra vita? Nella “semplice” raccolta del 
libro “Biondo Cenere” ho deciso di mettere 
diversi aspetti per me importanti.
Cose che ho osservato con gli occhi della 
mia età, nel corso degli anni, che ammonta-
no a ventiquattro, e molte altre che mi rap-
presentano e riproducono l’essenza stessa di 
ciò che ancora sono!
Mentre  scrivo,  difficilmente  penso  a  rendere  

il tutto “teatrale” o come se volessi far no-
tare un’eccessiva cultura, attraverso termini 
che, spesso e volentieri, non si usano più dai 
tempi dei tempi, ma anzi, direi, che amo va-
lorizzare quel che la gente, o comunque il 
sistema tende a standardizzare, o dare per 
scontato, non facendo notare la profondità 
che vi é nelle persone!
Spesso ci fermiamo all’apparenza di ciò che 
abbiamo intorno, o di chi ci circonda, e que-
sto delle volte ci porta a costruire la nostra 
vita su basi decisamente frivole e dopo un 
po’  prive  di  significato!

In ogni pensiero che vi é in questo libro, e 
ripeto “semplice” libro, non pretendo che 
tutto venga condiviso e capito, ma vorrei 
mirare al fatto che dentro le pagine del me-
desimo, vi sono delle frasi, delle parole che 
hanno in parte strutturato e accompagnato 
la mia vita, cose per me, dal valore inesti-
mabile, ma che non voglio far soffermare solo su me, ma 
su ognuno di noi.
L’invito che rivolgo al lettore é semplicemente quello di 
dire: “vieni, e vedi se trovi qualcosa di bello, in questa rac-
colta, in questa persona; perché in ognuno di noi c’è qual-
cosa  di  stupendo,  di  dolce,  significativo  che  spesso  andiamo  
a far arrugginire per cause di forza maggiore della vita”.
Vorrei puntare a far capire alle persone l’importanza dell’es-
sere umano, come creazione. Vorrei rendere o smuovere la 
sensibilità che ognuno di noi ha dentro di sé, per valorizza-
re quel che viene frequentemente svalorizzato, e far capire 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO “BIONDO CENERE” 
di Domenico Maietta 

 Edizioni Orizzonti - Con il patrocinio del Comune di Lamporecchio
 Sabato 29 giugno 2013, ore 17:00 - Villa del Parco - San Baronto 

che possiamo arrivare a tanto, che si tratti 
di amare la propria metà o fare qualcosa 
per conquistarla, che si tratti di perdonare 
un amico o semplicemente che si tratti di 
vivere la vita.
Penso che non si possa conoscere una per-
sona da alcune righe raccolte in un libro. 
Direi che scrivere può aiutare ognuno di 
noi a conoscere se stessi, e a dare un po’ di 
equilibrio al nostro essere.
Usiamoli questi cinque sensi che ci sono 
stati donati, ma sopratutto usiamo il cervel-
lo per ottimizzare la nostra vita! Per quanto 
riguarda il libro non voglio aggiungere al-
tro, sarà lui stesso a raccontare di me, e non 
solo, lo farà anche l’atmosfera che sto cer-
cando di creare per rendere il tutto sempli-
cemente stupendo! Il signor Vincenzo Lon-
gobardo é fra quelli che hanno contribuito a 
rendere la serata incantevole, concedendo-
mi il privilegio di presentare il mio lavoro 
alla Villa del Parco, a San Baronto, che in 
tutta la sua splendida eleganza mi aiuterà a 
rendere la serata per me indimenticabile e a 
realizzare così un mio sogno. 
L’impatto  magnifico  che  dà  la  copertina,  lo  

devo a Silvia Bianconi che ha cercato di 
riprodurre i miei pensieri e le sensazioni su 
un  foglio,   il  che,  é  molto  difficile.  E  direi  

che  sono  fiero  anche  di  questo  e  di  averla  

scelta per questo arduo incarico!
La possibilità di pubblicare questa raccolta 
la devo alla Redazione di Orizzonti che 

ringrazio di cuore per il prezioso contributo.
Grazie anche a mia mamma che sicuramente vorrà fare 
qualcosa per dare un tocco di sazietà alla serata, ai miei 
amici che collaborano, a mia sorella che amo da morire, a 
mio cognato che adoro, vi voglio molto bene! Saluto an-
che mio zio Gioacchino Massaro assiduo lettore di Oriz-
zonti! Da conoscere!
Vi aspetto tutti quanti il 29 giugno a questo evento! Gra-
zie mille in anticipo.

Domenico Maietta
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Ll’AaGgEeNnDdAa  DdIi  OoRrIiZzZzOoNnTtIi
Greta Alberti 

compie 10 anni!
Larciano - Il 14 giugno 
Greta Alberti festeggia 
dieci anni! Tantissimi 
auguri dalla nonna Mafalda 
e da tutta la famiglia! Buon 
compleanno a Greta anche 
dalla nostra Redazione. 

Le nozze d’Argento 
di Ennio e Gabriella

Lamporecchio - Il prossimo 
4 giugno Ennio Tronci e Gabriella 
Burgassi festeggeranno 25 anni di 
matrimonio ...ma stanno insieme 
da ben  33 anni!! Tanti auguri da 
Daniele, Sandro, Francesca e da 
tutta la Redazione di Orizzonti.

Lamporecchio - 
Il 21 giugno è stato 
un giorno speciale per 
Laura Bonfanti, che 
ha compiuto 80 anni... 
portati benissimo! 
Tanti  auguri  dalla  figlia  

Fatima, dal genero 
Massimo, dai nipoti 
Michela e Giacomo, 
da  Dario e dai fratelli Giuliana e Nello. Tantissimi 
auguri anche dalla nostra Redazione! 

Buon 
compleanno a
Laura Bonfanti

Due candeline 
per

Serena Tofanelli
Larciano - Auguri Serena 
per i tuoi 2 anni, compiuti 
lo scorso 11 giugno, dalla 
sorellina Lisa, la mamma, 
il babbo, il cugino Samuele 
gli zii, i nonni e da tutta la 
Redazione di Orizzonti.

Lamporecchio - Il 
15 giugno scorso 
Biancamaria Enache ha 
compiuto 18 anni!! Gli 
fanno gli auguri Lucia 
e Morello, i genitori 
Sandel e Lilli, i tanti 
amici, i parenti e tutta la 
Redazione di Orizzonti.

Biancamaria
Enache

è maggiorenne

Oramai sono grande, 
ho tre anni!!!
Così quest’anno voglio 
che sia il mio cuoricino 
a ringraziare tutti quel-
li che il 22 maggio, per 
il mio compleanno, mi 
hanno festeggiata.
Prima di tutti il mio babbo e la mia mamma; Marco 
e Pamela. Dopo viene nonno Giovanni, nonno 
Giulio, nonna Stefania e nonna Oneglia e anche 
la nonna Fiorella. Lo zio Cesare, la zia Katia, zia 
Daniela e zio Riccardo. Un abbraccio anche al 
mio cuginetto Lorenzo che io chiamo Lory e che 
gli voglio tanto, tanto bene.
Un bacione a due mani per TUTTI!!!

Vittoria 
Vezzosi ha 

3 anni!

La prima candelina
di Tommaso Ammannati
Lamporecchio - Lo scorso 12 giug-
no il piccolo Tommaso Amman-
nati ha festeggiato il suo primo 
compleanno. Tanti auguri da mam-
ma Letizia, dal babbo Davide e dai 
nonni Claudio, Doria e Isabella e 
da tutta la Redazione di Orizzonti.

Grazie maestre della “Trottola”!!  “E un altro anno se n’è andato per l’asilo 
LA TROTTOLA!! Care Maestre che dire? Noi mamme Vi siamo veramente grate per tut-
to quello che avete fatto e fate quotidianamente per i nostri, e anche un po’ Vostri, cuccio-
li. Quando vediamo al mattino come i bimbi siano felici di venire a scuola, sentiamo una 
pace nel cuore che ci permette di dedicarci al nostro lavoro senza pensieri, consapevoli 
che la dedizione con cui insegnate e crescete questi futuri uomini e donne, ci consente di 
avere meno preoccupazioni. E alla sera? La certezza che i nostri bimbi sono sì contenti 
di rivederci ma il modo in cui Vi salutano ci conforta: un altro giorno felice per loro (e 
sicuramente stressante per Voi!!!!) e domani si ritorna sereni a scuola!!  GRAZIE DI 
TUTTO CUORE, CARE MAESTRE E ARRIVEDERCI 
ALL’ANNO PROSSIMO! BUONE VACANZE”. - I genitori -
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Matteo Carli 
è maggiorenne!!
Larciano/Castelmartini - Il 
giorno 27 giugno Matteo 
Carli compie  18  anni!  Tanti 
cari auguri dai tuoi cugini 
Manuel, Valentina, Marica, 
Paolo, Cristiano, Samuela e 
Aurelia; dai piccoli Lorenzo 
e Gabriele, dagli zii e dalle 
nonne.  Tanti Auguri anche 
da tutta la Redazione di 
Orizzonti.

Lamporecchio - Il 16 
giugno 2013 Cinzia 
Bianconi ha festeggiato 
i suoi prini 50 anni! 
Tantissimi auguri 
da Gemma, Giada, 
Barbara, Rossano e 
da tutta la Redazione 
di Orizzonti.

Auguri a 
Cinzia Bianconi:

50 anni!

Una splendida Laurea per 
Lavinia Antonini
Lamporecchio - Il  21 Maggio 
scorso grande festa in casa 
Antonini!!  
Lavinia si è laureata 
diventando Interior  Designer 
all’Accademia Italiana a Firenze.
Babbo Marco, mamma Itala, 
la sorella Eleonora, il cognato 
Moreno i nipoti Leonardo e 
Aurora,  il  fidanzato  Alessio, 
insieme a tutti i nonni, 
sono felicissimi di questo 
meraviglioso e importante 
traguardo raggiunto!
Brava Lavinia continua così sei 
il nostro orgoglio! 
Tanti Auguri e congratulazioni 
anche da tutta la Redazione di 
Orizzonti.

Buon compleanno Alberto!
Larciano - Alberto 
Monti il 15 giugno 
scorso ha compiuto 
22 anni. Tanti auguri 
dal fratello David, da 
Natascia, Francesco, 
Alessia, Simone, Elisa, 
tutti gli zii ed i nonni. 
Auguri anche dalla 
nostra Redazione.
Nella  foto  sopra,  Alberto  insieme  alla  fidanzata  Natascia

Lamporecchio - Il 14 
giugno scorso, Lorenzo 
Cei è diventato mag-
giorenne. 
Al festeggiato tanti au-
guri da parte dei genitori 
Daniele e Franca, la rag-
azza Francesca, i nonni, 
i parenti e gi amici. Un 
messaggio da parte dei 
genitori: “Ti auguriamo 
di realizzare i tuoi sogni 
e ti diciamo che sei un 
ragazzo meraviglioso. Ti 
vogliamo un mondo di 
bene”.

Lorenzo Cei è maggiorenne!

        Brava Roberta!
                             Lamporecchio - Il giorno
                             3 giugno Roberta Pieri 
                             ha brillantemente conseguito il 
                             diploma in Estetica Professionale.  
                                      A Roberta giungano tanti 
                                      auguri e congratulazioni da 
                                      parte del marito Andrea, 
                                                                          dal  figlio  Mattia, dai parenti, 
                         dagli amici e dalla nostra Redazione.

Diventare soci di ORIZZONTI conviene!
Vuoi ricevere a casa la rivista con soli 20 euro l’anno? 
Vieni a trovarci presso la nostra sede di Lamporec-
chio, in via G. Di Vittorio n. 25, tutti i pomeriggi 
dalle  16.00  alle  19.00,  il  venerdì  anche  al  mattino.
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Il 29 maggio se n’è andata Franca Rame. Il sipario della 
sua esistenza si è chiuso e la sua stella, come lei l’aveva 
chiamata nell’ultima lettera scritta al suo Dario, si è 

spenta senza troppe tragedie. Se n’è andata così come ha 
vissuto,  pensando  fino  all’ultimo  giorno  al   teatro,  a  quel  

palcoscenico che tante e tante volte ha calcato nella sua 
vita insieme al suo inseparabile compagno. I tiggì della 
sera  l’hanno  ricordata  con  sterili  e  convenzionali  trafiletti,  

mentre qualche rete remota dell’ineccepibile decoder - che 
monopolizza le nostre vite con D-max e Real Time - si è 
presa la briga di trasmettere in versione integrale qualcuno 
dei suoi monologhi più brillanti. Rai tre ha addirittura in-
tervistato un accorato Dario Fo per almeno venti secondi. 
Franca è sempre stata un personaggio culturalmente – per 
così dire – scomodo. Nel 1981 scrive un monologo sullo 
stupro di cui è stata vittima, otto anni prima, a Milano. Un 
monologo a tinte forti, che rac-
conta la sua esperienza di donna 
stuprata da cinque uomini che 
la condannavano per le sue idee 
progressiste,  un  monologo  diffi-
cile da ascoltare perché raccon-
ta la verità della violenza senza 
attenuarla ma, anzi, con tutta la 
sua crudezza e il suo orrore. Lei 
quest’orrore lo porta in scena, ri-
vivendolo ogni volta che lo nar-
ra al pubblico. E il pubblico le è 
testimone ed è il testimone del 
suo essere donna. Franca non è 
solo un’artista ma è – soprattut-
to – una donna che scrive per le 
donne, per la loro emancipazione, per la loro libertà. Sia-
mo nel sessantotto e la rivoluzione dei costumi preme sulla 
società, che da allora sarà in continuo mutamento. Temi 
di cui prima non si osava parlare – l’aborto, la contracce-
zione, la sessualità – diventano oggetto di discussione. In 
un contesto permeato ancora da un apparente moralismo, 
Franca scrive di aver abortito per sua scelta, scrive che le 
donne possono scegliere liberamente per se stesse e questo 
a molti forse non piace. Lei, che nella sua vita, ha amato 
un unico uomo – Dario Fo – con il quale ha trascorso ses-
santanni e con il quale ha costruito un sodalizio artistico e 
professionale. Lei, che – probabilmente – si sentiva libera 
ma non libertina perché la libertà comporta responsabilità. 
Responsabilità al femminile, di cui lei parla e scrive. 

Franca  muore   all’indomani   della   ratifica  

della Convenzione di Istanbul sul femmi-
nicidio, una legge che potrebbe segnare 
una svolta epocale nel nostro sistema le-
gislativo, legge che adesso è al vaglio del 
Senato e – speriamo – sia approvata quanto prima. Certo 
è che il termine femminicidio in sé rappresenta appieno la 
necessità di una legge che vada a tutelare le donne vittime 
di violenza e vessazioni da parte dell’uomo ma anche della 
cultura maschilista e sessista che ancora oggi pervade la no-
stra società. Punti di vista, certo, ma il termine femminicidio 
è indicativo del fatto che, purtroppo, le donne sono ancora 
il sesso debole, soggette alla violenza dell’uomo, all’indif-
ferenza della società e, talvolta, alla negligenza della legge 
che non le protegge abbastanza. Non so se questa sia una 
visione femminista o realista del problema “donna” di cui si 

parla tanto e del quale si spe-
cula altrettanto: a differenza 
dei dibattiti sulle quote rose 
e sulla donna-oggetto Franca 
portava in scena l’emozione 
dell’essere donna attraverso 
l’arte. E così mentre le parole 
passano corrose dall’usura e 
dal tempo, le emozioni su-
scitate da monologhi come 
“Lo stupro” restano vive e 
indelebili, quasi fastidiose 
perché   difficili   da   ignorare.  

E il cambiamento – purtrop-
po o per fortuna? - avviene 
quando non si riesce più a 

chiudere  gli  occhi  e  a  fare  finta  che  tutto  vada  bene  perché  

“ormai è così che va il mondo”. Questo Franca lo sapeva 
ed è proprio per questo che si è battuta con l’arma della sua 
arte. Discutibile, apprezzabile, deprecabile, interessante ma 
che, sicuramente ha lasciato il segno.
”Oggi, alla mia età, posso dire che sto cercando di termi-
nare le cose della mia vita lasciate in sospeso, come una 
biografia  che  sto   scrivendo  –  diciamo  –  per  non   lasciare  
niente al vuoto. Ma quello che vorrei continuare a dire alle 
donne, anche dopo la mia morte, è di non perdere mai il 
rispetto di se stesse, di avere dignità. Sempre. Ripensando 
alla mia vita non ho mai permesso che mi si mancasse di 
rispetto”. 
Ciao Franca.

CIAO FRANCA!
 di Maddalena Mirandi



Giugno 2013 - n. 52 - Orizzonti - 11

                                                                                                             PARLIAMO DI...  

Il mondo dell’associazionismo è cresciuto negli ultimi 
decenni in maniera esponenziale soprattutto per soppe-
rire alla diffusa necessità di attività sociali che il settore 

pubblico ha progressivamente abbandonato e delegato ad 
iniziative privatistiche. Con il termine “NON PROFIT” ci 
si riferisce a quel vasto insieme di aggregazioni di persone 
e risorse il cui scopo non è il guadagno, bensì il persegui-
mento di obiettivi e la soddisfazione di esigenze di natura 
solidaristica, ideale, culturale e sportiva. In quest’articolo 
tratteremo delle associazioni non riconosciute, previste e 
disciplinate negli artt. 36 e seguenti del Codice Civile che 
sono la grandissima maggioranza di quelle oggi esistenti. 
Il termine “non riconosciuta” evidenzia che l’associazione 
non ha personalità giuridica, non è un soggetto autonomo 
ed indipendente bensì è connaturato con associati ed i suoi 
organi. Tali Associazioni si costituiscono, di regola, a mez-
zo di un atto scritto (contratto di associazione), basato su 
due principali componenti: l’atto costitutivo, che dà vita 
all’associazione   identificandone   e  fissandone  gli   elemen-
ti di avvio e di riferimento e lo Statuto Sociale, destinato 
a regolare il funzionamento a regime dell’associazione. Il 
contratto associativo non richiede forme particolari. È suf-
ficiente  una  semplice  scrittura  privata;;  se  invece  intendia-
mo  usufruire  delle  agevolazioni  fiscali  connesse  ad  even-
tuali attività commerciali dobbiamo redigere lo statuto con 
specifici   elementi   e   provvedere  quindi   alla   registrazione.  

L’associazione esiste in quanto esistono gli associati che 
condividono gli obiettivi e partecipano alla vita associati-
va. L’assemblea degli associati è il massimo organo delibe-
rativo in quanto rappresenta l’universalità dei soci e ha la 
funzione di formare la volontà del sodalizio nelle materie 
riservate alla sua competenza dalla legge o dall’atto costitu-
tivo. Ogni membro ha il diritto di intervenire all’assemblea 
ed esprimere liberamente il proprio voto. La convocazione 
assembleare deve avvenire in tempo utile e deve essere for-
mulata in modo da permettere al socio di prepararsi sugli 
argomenti oggetto di discussione. Le deliberazioni dell’as-
semblea dei soci sono validamente prese se in prima con-
vocazione, con la presenza di almeno metà degli associati 
con maggioranza dei voti; se in seconda convocazione, a 
maggioranza assoluta, qualunque sia il numero dei parte-
cipanti. Il Consiglio Direttivo provvede al funzionamento 
tecnico, amministrativo e organizzativo dell’associazione. 
Esso è eletto dall’assemblea ordinaria, si compone di un 
numero di membri precisato nello statuto. Al proprio inter-
no il Consiglio nomina il Presidente dell’Associazione al 
quale compete la rappresentanza dell’Associazione. Ulti-

PARLIAMO DI ASSOCIAZIONI
                                                             Il  fisco  spiegato  dal  Dott.  Spartaco  Capaccioli

mo aspetto è la responsabilità patrimoniale personale. I rap-
presentanti dell’associazione operano sulla base di un rap-
porto d’immedesimazione organica in modo tale che ogni 
atto da loro compiuto in nome e per conto dell’associazione 
viene ad essa immediatamente imputato. D’altra parte, ai 
sensi dell’articolo 38 del codice civile, delle obbligazioni 
assunte sono responsabili solidalmente ed illimitatamen-
te con l’associazione anche le persone che hanno agito in 
nome e per conto dell’associazione stessa. Ma chi sono i 
soggetti che, facendo parte dell’associazione, sono con essa 
responsabili in solido e in modo illimitato per le obbligazio-
ni assunte dall’ente? In linea generale la dottrina è dell’av-
viso che la norma debba interpretarsi estensivamente nel 
senso che sono responsabili solidalmente e illimitatamente 
con l’associazione coloro che hanno dichiarato la volontà 
dell’associazione nei confronti dei terzi con cui sono entra-
ti in rapporto, qualunque carica essi ricoprano e ancorché 
siano semplici associati. Di conseguenza non sono perso-
nalmente responsabili coloro che si siano limitati a svolge-
re un’attività meramente interna relativa alla discussione, 
approvazione ed esecuzione dell’operazione da cui è sorta 
l’obbligazione dell’associazione.
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Ciao, io mi chiamo Clementina e sono una bambi-
na piccola e tu chi sei?
Ciao Clementina, io sono una gallina...

Piacere... sento parlare di te dalla mamma, se non sba-
glio sei tu che fai le uova che poi diventano delle ottime 
frittatine per me! Ne devi fare proprio tante...

Ne faccio un centinaio all’anno – soprattutto in prima-
vera ed estate - perché sono una gallina comune, però 
ci sono anche galline specializzate dette “ovaiole” che 
ne possono deporre oltre trecento l’anno, quasi una ogni 
giorno!

Ma è vero che dalle uova nascono i pulcini?
Certo! I miei piccoli si formano e crescono dentro le uova 
che io tengo al calduccio sotto la mia pancia, per questo 
mi chiamano anche “chioccia”! E dopo circa tre settima-
ne, crescono così tanto che lo spazio non basta più e allo-
ra con il loro piccolo becco rompono il guscio ed escono 
fuori!
Allora quando eri piccola eri un pulcino?
Sì, appena nati siamo pulcini, poi i maschi diventano 
“galletti” e le femmine “pollastrelle”, in età adulta sia-
mo rispettivamente galli e galline. Io sono orgogliosa di 
essere una gallina “ruspante” perché posso scorrazzare 
liberamente nel prato alla ricerca di cibo e posso stare 
all’aria aperta!
E come posso riconoscere la differenza tra un gallo e 

una gallina?
Sicuramente dal verso perché noi galline gridiamo forte 
“coccodè” e facciamo uno speciale versetto basso detto 
“chiocciare” quando vogliamo chiamare i nostri pulcini; 
il gallo invece, oltre ad avere la cresta, fa “chicchirichì” 
per dire a tutti che è iniziato un nuovo giorno ma anche per 
far sapere a tutti che è il re del suo pollaio e che è molto 
orgoglioso delle sue galline! Il pollaio è la nostra casa.
E cosa mangi?

Quando sono nel prato i semi delle piante, l’erba, gli inset-
ti, le chiocciole e i lombrichi. Il mio padrone mi fa trovare 
ogni giorno nella mangiatoia chicchi di frumento e verdu-
re, ma sono ghiotta di pane, riso e pasta!!!
Ma se sei un uccello e hai le ali, perché non voli?
Purtroppo le mie ali sono un po’ troppo piccole per soste-
nere il peso del mio corpo, però ci sono delle galline più 
leggere e più agili di me che riescono a volare sui rami 
degli alberi.
Quanti anni puoi vivere, quanto pesi e quanto sei alta?
Posso  vivere  fino  a  dodici  anni.  Le  razze  più  grandi  pos-
sono essere alte anche 80 centimetri e pesare più di cinque 
chili, mentre le razze più piccole sono grandi quanto un 
piccione!
Adesso devo andare, grazie per questa bella chiacchiera-
ta e a presto!
Ciao Clementina!

              UNO SPAZIO PER I PIÙ PICCOLI
a cura di Maria Valentina Luccioli                                                           

...ciao e tu chi sei?

                                 Oggi conosciamo la gallina!

questa sono io! questo è mio marito! Questa è il pollaio, la mia casaquesti  sono  i  miei  figli!
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CAST 
Regia
W. REITHERMAN
Sceneggiatura
BILL PEET
Montaggio
DONALD HALLIDAY
Produttore
WALT DISNEY
Musica
GEORGE BRUNS
Animatori
FRANK THOMAS
MILT KAHL
OLLIE JOHNSTON
JOHN LOUNSBERY
ERIC LARSON

Durata  76  minuti

DOPPIATORI
Semola: 
MASSIMO GIULIANI
Merlino: 
BRUNO PERSA
Anacleto: 
LAURO GAZZOLO
Maga Magò: 
LYDIA SIMONESCHI

CONSIGLIATO A…Tutti, ma proprio tutti! Soprattutto ai bambini, perché 
oggi    sono  abituati  a  vedere  cartoni  animati  e  film  d’animazione  totalmente  

differenti a questo, perlopiù totalmente digitalizzati e senz’altro con meno 
senso dell’humor, semplicità, chiarezza, senso e profondità di questo.
DA VEDERE CON… In famiglia, con gli amici, da soli, ma preferibilmente in compagnia, 
per ridere insieme di tutte le esilaranti scene che in 76 minuti si ripetono ad oltranza! 
DOVE… Nella tranquillità di casa propria, con pizza e birra! Per i più piccoli pizza e acqua o 
succo d’arancia (la Coca Cola fa male!). 
QUANDO… Una domenica pomeriggio, ma anche la sera a cena.
LA TRAMA IN BREVE… Semola è un ragazzino umile, tutto pelle e ossa. Vive nel castello 
di Sir Ettore, nel quale lavora come sguattero. In una giornata di caccia, rincorso da un lupo 
nel bosco, incontra per caso uno strano mago di nome Merlino ed un gufo, Anacleto, i quali 
lo “adottano” come loro discepolo, andando a vivere con lui al castello. Merlino ha visto in 
Semola una bontà d’animo e una forza di carattere unici, per questo gli insegnerà tutto il suo 
sapere.
CONSIDERAZIONI PERSONALISSIME… “The sword in the stone” da noi conosciuto 
come  “La  spada  nella  roccia”,  è  un  film  d’animazione  prodotto  dalla  nota  casa  e  diretto  da  

Wolfang Reitherman, che iniziò la sua carriera con “Biancaneve e i sette nani” e come regi-
sta in “La bella addormentata nel bosco”, nonché supervi-
sore  fino  a  “Le  avventure  di  Bianca  e  Bernie”  e  produttore,  

dopo la “morte” di Walt Disney. La storia di Semola, nonché 
Artù  (come  scoprirete  guardando  il  film  o  come  già  sapete  

se, come penso, molti di voi lo hanno già visto) è una sto-
ria “moderna”: questo piccolo ragazzino smilzo, al quale la 
gente comune non darebbe una lira (o dovrei dire un euro…) 
in realtà ha delle qualità che sono ben più importanti della 
forza  fisica  e  come  al  solito  nessuno  se  ne  accorge,  o  quasi…    

I disegni, a mio avviso sono belli, non quanto quelli della 
Bella Addormentata nel bosco, ma belli. La sceneggiatura, i 
dialoghi,  le  battute,  da  manuale.  Personalmente  è  uno  dei  film  d’animazione  che  più  mi  hanno  

fatto ridere in venticinque anni! Profondità, semplicità e ironia sono un mix perfetto: non avrei 
scrupoli  a  mettere  mio  figlio  di  fronte  allo  schermo  se  c’è  “La  spada  nella  roccia”,    perché  quel-
lo che ne coglierebbe sarebbero tutta una serie di piccole, semplici perle di saggezza.
 Perdincibacco!
 

                        CIAK THERAPIES                               
             RUBRICA CINEMATOGRAFICA a cura di Melania Ferrali

THERAPY N°15 - “The sword in the stone” - 1963

Merlino: “Questa faccenda 
dell’Amore è una cosa potentis-
sima.”
Semola: “Più forte della gravi-
tà?”
Merlino: “Beh…   Sì   figliolo,   in  
un certo senso. 
Ehm io… Sì. Direi che è la forza 
più grande sulla Terra.”
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Orbene, la Cassazione, con due statu-
izioni rischia di mettere in ginocchio 
questo sistema: da un verso, ha infatti affermato che, per 
la determinazione del tasso usurario deve aversi riguardo 
non solo al cosiddetto TAG (tasso effettivo globale), ma 
anche a tutte le somme addebitate dalla banca tra spese, 

commissioni e penali il cui costo è spes-
so molto consistente. Dall’altra parte, ha 
statuito che anche gli interessi moratori 
(quelli cioè che si applicano quando le 
rate sono pagate in ritardo e non pagate) 
concorrono alla determinazione del tasso 
usuraio, anche quando sono solo previsti e 
mai applicati. E se il tasso viene dichiara-
to usurario, la conseguenza è apocalittica 

per la banca: il consumatore potrà far annullare la clausola 
del contratto di mutuo e non pagare più gli interessi per 
la restante parte del mutuo, oltre a ottenere il rimborso di 
quelli già pagati. Ovviamente, per determinare se il tasso 
supera la soglia legale, il consumatore dovrà effettuare un 
preciso calcolo matematico mediante ricorso ad un esperto 
del settore (contabile o commercialista).

Come con l’anatocismo (ovvero la prassi bancaria di 
calcolare gli interessi a debito su somme già com-
prensive di interessi),  la  sentenza  n.  350  del  9  gen-

naio 2013 della Cassazione è probabilmente destinata a 
entrare nella storia del diritto bancario ed ancora una volta 
a vantaggio di utenti e consumatori. La Prima Sezione, con 
una pronuncia la cui motivazione è stata 
depositata solo qualche settimana fa, ha in 
realtà ribadito alcuni concetti già noti alla 
giurisprudenza ma lo ha fatto con ancora 
più decisione, tanto che si annuncia una 
pioggia di contestazioni e ricorsi contro 
gli istituti bancari. Ad entrare nel mirino 
della Cassazione questa volta, sono stati 
i tassi a debito praticati dalle banche 
per  concedere  mutui  e  finanziamenti e la soglia di usura 
che spesso viene oltrepassata. È noto, per coloro che han-
no contratto un mutuo o un prestito non ipotecario con un 
istituto  di  credito,  che  le  Banche  fissano  tassi  di  interesse  

a debito molto alti ma stando sempre attenti a non oltre-
passare  la  soglia  che  ogni  anno  viene  fissata  dal  Governo,  

oltre  la  quale  un  tasso  d’interesse  viene  definito  usurario.  

I CONSIGLI DELL’AVVOCATO - RUBRICA A CURA 
DELLO STUDIO LEGALE “NICOLIN-FAGNI” 

La  Cassazione  interviene  sui  tassi  usurari  di  mutui  e  finanziamenti:  
una sentenza destinata a fare storia   a cura dell’Avvocato Alessandro Fagni

L’AVVOCATO
ALESSANDRO FAGNI
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           OVE I C L I ARE A  A NE

            “Tra acqua e sole, l’attenzione salva il raccolto”

Proprio mentre stiamo scrivendo queste righe, ha rico-
minciato a piovere, in questa lunga, piovosa, fredda, pri-
mavera. Una stagione che ai tecnici agrari pone – come 

agli  agricoltori  –  problemi  e  sfide  notevoli  quanto  interessanti.  

In particolare sulle colture di pregio come viti e olivi. Siamo 
arrivati   a   giugno   inoltrato   e  gli   olivi   stanno   appena   sfiorendo  

quando normalmente in questo periodo troviamo già le piccole 
drupe. Dunque, negli oliveti rischiamo una tardiva quanto scar-
sa allegagione. (N.d.R. L’allegagione è la fase iniziale dello svi-
luppo  dei   frutti  successiva  alla  fioritura.   In  agricoltura  è  uno  
dei  momenti  più  importanti  dello  sviluppo  del  futuro  raccolto  –  
Wikipedia.) Cogliamo l’occasione per ricordare che all’Agraria 
Montalbano stiamo comunque organizzando a partire dai primi 
giorni di luglio il servizio di controllo della mosca olearia. Per 
qualsiasi informazione, vi aspettiamo nel nostro punto vendi-
ta.  Ricordiamo   inoltre   che   a   fine   giugno   è   possibile   (e  molto  

importante)   fare   la   ramatura  post  fioritura,  che  è  basata  su  un  

prodotto a base di rame (utile contro occhio di pavone e rogna), 
un concime fogliare (utile per aumentare la resa e ingrossare la 
drupa) e l’aggiunta di boro (utile per una migliore allegagione). 
In questo periodo nei vigneti, è in atto una fortissima pressione 
della malattia principale della vite: plasmopara  viticola  (pero-
nospora) accompagnata da attacchi virulenti di black rot. Per 
quanto riguarda i vigneti seguiti tecnicamente da noi attraverso i 
programmi  di  trattamenti  fitosanitari  da  noi  redatti  in  collabora-
zione  con  le  principali  case  di  fitosanitari,  non  si  segnalano  parti-
colari casi di gravità dell’infezione; invece, andando su aziende 
nuove per il nostro servizio di assistenza tecnica, riscontriamo 
seri problemi, dovuti sia alla stagionalità che ad errori tecnici 
nell’utilizzo errato di prodotti inadeguati e in momenti sbagliati. 
In anni come questo, l’agricoltore e il tecnico devono assoluta-
mente bandire le consuetudini, collaborare il più possibile e al-
zare il livello di attenzione “in campo” e sui prodotti innovativi. 
Come sempre, invitiamo agricoltori – professionali e per hobby 
– a venirci a trovare anche solo per una consulenza.
  Dario Bechini  
- Perito Agrario -                                                                                      

Da ricordare Giugno/Luglio 2013
LUNA CALANTE

*Nell’orto 
SI semina in pieno campo: bietole,  carota,  cavolfiore,  
cavoli  verza,  cavoli   rapa,  finocchio,   indivia,   lattughe,  
radicchio   di   Chioggia,   porro,   radicchio,   sedano   da  
coste;   
SI TRAPIANTA in pieno campo: barbabietola, bietola 
da   coste,   bietola   da   taglio,   cavolfiore,   cavoli   verza,  
cavoli  rapa,  finocchio,  indivia,  sedano  da  coste;;
si cimano   cocomeri   e   meloni,   si   rincalzano   fagioli,  
melanzane, patate, peperoni, piselli;
si  ombreggiano i semenzai; 
SI raccoglie in pieno campo e/o in serra: fragole,  
zucchine,   cetrioli,   rucola,   lattughe,   cavoli,   basilico,  
cipolline  fresche,  ravanelli,  asparagi,  carciofi,  radicchi,  
albicocche, pomodori, sedano. 
*In giardino: Si   recidono   alla   base   i   getti   dei  
rampicanti   invadenti;;   si   tagliano   le   foglie   secche  dei  
bulbi  che  hanno  terminato  la  fioritura;;  si  sfoltiscono  e  
ripiantano quelli delle specie rustiche e si conservano 
quelli delle specie non rustiche. I bulbilli nuovi possono 
essere  messi  a  ingrossare  in  terreno  adatto.  Si  potano  
e si cimano i ricacci delle siepi per mantenerne le 
geometrie. 
*Nel frutteto:  si potano drupacee e si spollona il 
castagno;;  si  diradano  i  grappoli  della  vite.
*Nel prato: si   taglia   il   prato   tenendo   la   lama  
bassa,  si  tagliano  le  infestanti  prima  che  fioriscano  e  
si  propaghino.

LUNA CRESCENTE
*Nell’orto 
SI semina:
in pieno campo: basilico,  cavolfiore,  fagiolo  e  fagioli-
no, prezzemolo, zucchine;
SI TRAPIANTA in pieno campo: cavolo cappuccio 
autunnale,  cardo,  cetriolo,  lattughe,  melone,  pomodoro,  
porro, sedano, zucca;
si riproducono, per talea rosmarino e salvia e per 
stolone  le  fragole;;
SI RACCOGLIE in pieno campo: asparagi,   aglio,  
barbabietola,  bietole  da  taglio  e  da  costa,  basilico,  ca-
rote,  cavoli  cappuccio  e  rapa,  cipolla,  fagioli,  fagiolini,  
finocchi,  piselli,   lattughe  e   indivie,  porri,  ciliegie,  ne-
spole,  susine,  fragole,  pesche,  albicocche;;
*In giardino: si seminano all’aperto:   garofani,  
primule,  campanule,  digitale,  violacciocca;;
si  eseguono  talee,  margotte  e  propaggini  di  piante  
semilegnose  e  legnose;;
si cimano le  siepi  spoglianti;;  
si trapiantano  gerani  in  piena  terra,  erbacee  annuali  e  
perenni  a  fioritura  autunnale.
*Nel frutteto: si trapianta l’actinidia (kiwi), si ve-
rificano  le  infestazioni  di  funghi  e  parassiti  vegetali  ed  
animali.
*Nel prato:  per i nuovi impianti, si trapianta il 
tappeto erboso in rotoli.

IiLl PpRrOoVvEeRrBbIiOo DdEeLl MmEeSsEe:

“Se  giugno  è  tonante,  il  raccolto  è  
abbondante”

Naturalmente, per le esigenze di ognuno, siamo 
a disposizione per 
sopralluoghi in azienda e per 
consulenze personalizzate 
presso la nostra sede in 
via P. Togliatti, n. 334 - 
Mastromarco, 
Lamporecchio (PT)

Una foglia colpita dalla 
Peronospora

Alcuni esempi di virulenti 
attacchi di Black Rot 
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LA VOCE DELLA LUNA
Lo stato delle crisi. L’economia attraverso l’occhio della cinepresa
“È destino umano abitare un mondo è altrettanto destino sognarne un altro.”

a cura di Roberto Aureli
 socio EcceBombo Cineclub

Che cos’è l’economia se non un’in-
cessante evoluzione capace di 
mutare continuamente le proprie 

forme passando dal baratto al lavoro su-
bordinato, dalla borsa al cyber capitale 
con alcune constanti che prevalgono su 
tutto:  la  logica  del  profitto  a  tutti  i  costi  e  

la sottomissione del più debole. Ad ogni 
mutamento di forma corrisponde inevi-
tabilmente una crisi, un punto di rottura 
degli equilibri raggiunti, una sorta di 
passaggio di stato della materia che 
varia con il passare del tempo e delle 
cose. Solido, liquido e gassoso sono 
questi gli stati della materia sovrap-
ponibili a quelli dell’economia capi-
talista.  Il  cinema  riflette  sulla  realtà  

in movimento riuscendo a fornirci 
infiniti  spunti  di  riflessione  sul  pro-

prio tempo.
Il genio visionario di Chaplin mette 
in scena uno dei suoi capolavori Mo-
dern  Times   (Tempi  moderni,  1936) 
- foto 1 - capace di scandagliare la vita 
individuale ed industriale dell’America di Roosevelt po-
nendo in essere una serie di inquietanti interrogativi sui 
fin  troppo  facili  entusiasmi  del  sogno  americano.  Lo stato 
solido espresso dalla pesantezza degli oggetti e degli in-
granaggi della celebre catena di montaggio immortalata 
nel  film,  rappresenta  il  primo  grande  mutamento  di  forma  

dell’economia.
Gli anni 80 delle bolle economiche e del benessere ef-
fimero   trovano   adeguata   rappresentazione   attraverso   il  

film  di  Oliver  Stone  Wall  Street  (1987)  - foto 2 -. Qui ad 
essere impietosamente analizzato è il mondo della spe-
culazione  finanziaria  ove  i  protagonisti,  ben  lontani  dalla  

solidità rappresentata dall’industria reale, nuotano come 
pescecani nello stato liquido del denaro immateriale del-

la  finanza.  

Gli  scenari  del  capitale  finanziario  d’inizio  millennio  eva-
porano nello stato gassoso del cyber capitale ove l’econo-
mia muta nuovamente forma diventando aleatoria e si as-

siste  alla  completa  e  definitiva  astrazione  

del denaro che passa dalla banconota alla 
carta di credito. Questo mondo ormai del 
tutto  immateriale,  ove  i  luoghi  fisici  della  

speculazione, come la sede della borsa e 
gli  uffici  di  brokeraggio  cedono  il  passo  

ad una realtà virtuale, rappresentata dal-
lo scorrere ininterrotto di dati su grandi 
monitor, sono oggetto della narrazione 
filmica  di  Davide  Cronenberg  che  mette  

in scena l’omonimo romanzo di Don 
De Lillo Cosmopolis  (2012).
Dal basso questi mutamenti di forma 
impattano sulla vita dell’uomo me-
dio impersonata dall’operaio Cha-
plin costretto a subire le angherie 
del progresso tecnologico in Tem-
pi Moderni (memorabile la scena 
del pranzo automatico e del vagare 
all’interno degli ingranaggi del mo-
stro  famelico  fatto  di  un’infinita  se-
rie di ingranaggi). Oppure in They 
Live   (Essi   Vivono,   1988) di John 

Carpenter dove i cittadini di una Los Angeles colonizzata 
dagli alieni, sono costretti a subire il forte condizionamen-
to di messaggi subliminali che impongono il più sfrenato 
consumismo. 
Gli stati della materia solido, liquido, gassoso metafore dei 
continui mutamenti dell’economia, del tempo e delle cose 
rappresentati dal cinema l’unico media ancora in grado 
di problematizzare l’esistente ponendo questioni e ri-
flessioni  alla  ricerca  costante  di  un  senso  per  fermare,  o  

almeno tentare di farlo la rotta suicida verso la prossi-
ma  e  forse  definitiva  crisi.

EcceBombo Cineclub                                                                                                   
Roberto Aureli

2

1
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Venerdì 05 Luglio Dalle ore 21:30

Esibizione degli allievi della Scuola di Ballo “Dance Sport Project” di Francesco Calcò e Silvia Stivè

Sabato 06 Luglio Dalle ore 21:30 - Ballo Liscio con “Giuliano e i Fuggiaschi”

Domenica 07 Luglio Dalle ore 21:30 - Direttamente dalla trasmissione televisiva

“Avanti un altro!”  -  Stefano Martinelli in Dalla A alla...GNE

“Graffiti” Serata Musicale a cura di Cuccureddu

Venerdì 12 Luglio Dalle ore 21:30 - Esibizione degli allievi della Scuola di Ballo “Magic Step”

Sabato 13 Luglio Dalle ore 21:30 - Ballo Liscio con “Orchestra Patrizia”

Domenica 14 Luglio Dalle ore 21:30

Esibizione degli allievi della Scuola di Ballo “Sensazione di Movimento”

Venerdì 19 Luglio
Dalle ore 19:30 - Gara Podistica con percorsi di 9 Km e di 4 Km

Dalle ore 21:30 - Esibizione degli allievi della Scuola di Ballo “Serena Dance Studio”

Sabato 20 Luglio
Dalle ore 21:30 - SPAZIO DIBATTITI “Ri-generaazione PD” interviene lʼ’On. SIMONA BONAFEʼ’

Dalle ore 21:30 - Ballo Liscio con “July e la Dolcevita”

Domenica 21 Luglio
Dalle ore 21:30 - SPAZIO DIBATTITI “Lʼ’Italia con gli occhi del PD” interviene lʼ’On. DARIO PARRINI

Dalle ore 21:30 - “Miss Lamporecchio” per “Miss Italia”

Nelle sere della Festa:
le Specialità del Ristorante, i Bomboloni, la Birreria ed il Luna Park!!
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DEDICATA UNA PIAZZA A GETTULIO CALUGI 
                    il Sindaco di tutti
Gettulio Calugi era un uomo imponente, era alto 

di statura ma non incuteva timore, quando lo in-
contravi, quando avevi l’opportunità di parlarci ...ti 

sentivi rassicurato, avevi la sensazione di “essere in buone mani” 
...eri certo che ogni sua decisione sarebbe stata presa nell’interesse 
della comunità e quindi anche il tuo. Erano in tanti, sotto un sole co-
cente, lo scorso 15 luglio quando è stata dedicata a Gettulio la piaz-
za davanti le scuole elementari di Lamporecchio, sede anche dei 
seggi elettorali. Forse un segno del destino per un uomo che della 
politica, della buona politica ...ha fatto lo scopo della sua vita. Una 
politica fatta di rapporti umani che il tempo passato non è riuscito 
a  scalfire  (N.d.R. Gettulio Calugi è stato sindaco dal 1960 al 1980 
e ci ha lasciato nel 2002). La  sua  figura  rimane  scolpita  nel  cuore  
e nella testa di tutti i “suoi cittadini” e tante sono state le dimostra-
zioni d’affetto che sono emerse negli interventi delle personalità 
presenti.  Insieme  alla  figlia  Daniela, inevitabilmente e giustamente 
emozionata, hanno partecipato alla cerimonia l’ex vicepresidente 
del Senato sen. Vannino Chiti, il sindaco di Lamporecchio Giu-
seppe Chiaramonte insieme ad assessori e consiglieri, in rappre-
sentanza del Comune di Larciano era presente l’assessore Sandro 
Magrini, l’ex sindaco di Lamporecchio ed oggi consigliere regionale Aldo Morelli. 
Molti erano anche gli amici di una volta, persone che hanno condiviso con Gettulio 
Calugi quegli anni d’impegno politico e sociale: l’ex sindaco di Larciano Mazzino 
Meacci, l’ex sindaco di Monsummano Terme Marcello Bonfanti, l’amico Ivo Sensi 
e Luigi Benvenuti in rappresentanza dei brigidinai di Lamporecchio, una categoria 
per la quale Gettulio fece moltissimo. Negli interventi, e soprattutto in quello del 
sen.  Vannino  Chiti,  tutti  hanno  sottolineato  la  figura  del  grande  sindaco  Calugi  come  

persona capace di coinvolgere e unire cittadini anche di idee politiche diverse, il tutto 
nella direzione del bene comune. Gettulio era un noto esponente del P.C.I., partito che 
all’epoca dominava la scena in Toscana e a Lamporecchio in particolare, ma anche chi 
non votava comunista, mai avrebbe potuto vedere in lui un nemico ...Gettulio era de-
terminato e risoluto nelle sue scelte, ma era soprattutto un padre per tutta la comunità, 
una stima “meritata sul campo” viste le tante opere realizzate, che magari oggi diamo 
per scontate, ma che in quel tempo certamente non lo erano ... una su tutte: l’acqua 
nelle case! Commovente è stato l’intervento del sindaco Chiaramonte, quando ha ri-
cordato come Gettulio Calugi rimase turbato nei giorni dell’omicidio di Aldo Moro, 
struggente l’intervento dell’ex sindaco di Monsummano, Marcello Bonfanti, quando 
ha  indicato  nella  figura  di  Gettulio  un  esempio  per  le  generazioni  future  ricordando  

le battaglie politiche e sociali affrontate insieme. Anche la Banda  “G.  Puccini” ha 
voluto essere presente all’evento con la sua musica, per celebrare degnamente una 
persona speciale: Gettulio Calugi ... il sindaco di tutti!        S.F.   

“Fiuto  per  il  rifiuto”: Tanti cittadini coinvolti nella raccolta
Un vero successo l’iniziativa dello scorso 15 giugno, promossa dall’assessore all’ambiente Silvia Torrigiani 

e coordinata dal geom. Simone Innocenti.  I  dati  sono  molto  significativi:  sono  stati  raccolti  oltre 30 q.li 
di  rifiuti incivilmente abbandonati sul nostro territorio. A questo quantitativo vanno aggiunti oggetti ingom-
branti come televisori, armadi, cancelli, secchi in plastica ...! Molte sono state le zone battute dai volontari, 

tra cui: via Giugnano, via Matteotti (zona sottostante 
alla  strada),  via  Beboli,  Bufignano  (zona  della  “fonte  

del Dolcino”), Varignano (vicino al “percorso della 
salute”),  zona Fontanello, zona giardini pubblici in 
direzione COOP, Ceppeto (zona vicino al cimitero), 
via Orbignanese (zona del fontanino) e lungo la via 
Porcianese. Grande entusiasmo tra i volontari (oltre 
30 persone) che erano divisi in squadre composte 
anche da rappresentanti di importanti associazioni 
come la VAB e l’AVIS. Da sottolineare una consi-
stente rappresentativa di cacciatori, spesso a torto 
indicati come insensibili alle tematiche dell’ambien-
te ...che invece, essendo il loro “habitat naturale”, è 
di fondamentale interesse per loro tener pulito ed in 
sintonia con la natura! (nella foto accanto, una parte 
dei volontari che hanno partecipato all’iniziativa)

Grazie a tutti!
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                 L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE informa:

“DI PARCO IN PARCO”, iniziati gli incontri de 
“La Versiliana” con Lamporecchio

Davanti ad un folto pubblico, lo scorso 14 giugno 
è avvenuto il primo incontro con “La Versiliana” 
nello storico Parco Rospigliosi di Lamporecchio. 

La serata, condotta da Claudio Sottili, alla presenza 
del Sindaco di Lamporecchio Giuseppe Chiaramonte 
e dell’Assessore alla cultura Chiara Francesconi, ha 
avuto come protagonisti due operatori di Emergency: 
Francesco Azzarà (che nel 2011 fu rapito in Darfur 
e rilasciato dopo ben 124 giorni di prigionia) e Paolo 
Busoni, del consiglio direttivo dell’associazione fondata 
da Gino Strada. Nell’ambito dell’incontro si è parlato 
non solo delle missioni all’estero a sostegno delle vittime 
delle guerre, delle mine antiuomo e della povertà, ma 
anche dell’attività che Emergency si trova costretta a 
svolgere anche in Italia dopo l’avvento della grave crisi 
economica. 
Venerdì   28   giugno,   sempre   alle   18.30, si svolgerà il 
secondo incontro: ospite sarà David Sassoli, giornali-
sta Rai e Eurodeputato che presenterà il suo ultimo libro 
scritto con Francesco Saverio Garofani , “Il Potere Fra-
gile  –  I  consigli  dei  ministri  durante  il  sequestro  Moro“ 
(edizioni Fandango). Sassoli racconterà, una delle pa-
gine più dolorose della Prima Repubblica, attraverso le 
documentazioni inedite contenute nel suo libro, il cuore 
dello Stato, quello che si pensava e cosa si diceva nella 
stanza dei bottoni nei giorni del sequestro. 
Gli incontri al Caffè de La Versiliana a Lamporecchio 
saranno tutti condotti, come per la passata edizione, da 
Claudio Sottili. L’ingresso è libero. 
La rassegna estiva di Lamporecchio prevede anche due 
concerti in notturna e uno spettacolo teatrale in uno sce-
nario quest’anno impreziosito dalle bellissime opere di 
Harry Marinsky. Si tratta della piccola “mostra gioiello” 
che già la Versiliana aveva ospitato l’estate scorsa e che 
ripercorre la straordinaria carriera di uno dei maggiori 
artisti contemporanei, scomparso pochi anni fa all’età di 
99 anni. La mostra presenta una serie di sculture in bron-
zo, The Gossips, Summertime, La Danza, Meditation, Il 
Portabandiera. In omaggio ai Mondiali di ciclismo che 
quest’anno attraverseranno anche il territorio di Lampo-
recchio è prevista a Settembre una collezione sul tema 
della “bicicletta” .

L’UFFICIO URBANISTICA
RENDE NOTO

che con delibera C.C. n° 21 del 29 Aprile 2013, e stata ADOTTATA ai sensi dell’art. 16-17 della L.R. 3 gennaio 2005, 
n. 1, la “Variante  n.  2  al  Regolamento  Urbanistico  Comunale  per  modeste  variazioni  cartografiche  e  normative  
“- e contestualmente è stata ATTIVATA LA  PROCEDURA  di  V.A.S.  ai  sensi  dell’art.  8  e  22  comma  6  della  L.R.  
12  febbraio  2010    n.10”

Tutti gli elaborati costituenti la variante adottata, oltre ad essere scaricabili dal sito del comune (www.comune.lampo-
recchio.pt.it),  sono  depositati  presso  la  Segreteria  Generale  e  l’Ufficio  Urbanistica  di  questo  Comune,  per  60  giorni  
consecutivi decorrenti  dal  05/06/2013,  ovvero fino  al  04/08/2013,  affinché  chiunque  possa  prenderne  visione.
Entro e non oltre tale termine è possibile presentare eventuali osservazioni alla variante adottata,che saranno 
prese  in  esame  dal  Consiglio  Comunale,  al  fine  del  loro  eventuale  accoglimento,  in  sede  di  approvazione  definitiva  

della variante medesima.
Le  osservazioni  dovranno  essere  indirizzate  all’Ufficio  Urbanistica  e  presentate  al  Protocollo  Generale,  con  riferimen-
to  al  provvedimento  adottato.  E’  facoltà  degli  interessati  corredare  l’osservazione  con  documentazione  grafica  e/o  fo-
tografica  ed  eventuali  estratti  cartografici  in  scala  adeguata,  in  modo  da  facilitare  l’attività  istruttoria  e  la  formulazione  

delle controdeduzioni da parte dell’Amministrazione Comunale.
IL RESPONSABILE UFFICIO URBANISTICA 
Dott.  Pianificatore  Territoriale  Cinzia  Chinni

“The Gossips” “Medidation”
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    CSL (Comunità Solidale di Lamporecchio)
                                                        di Tommaso Rubino

Secondo l’interpretazione della maggior parte delle 
Sacre Scritture induiste, tra cui i Veda, il Kali Yuga è 
l’ultimo dei quattro Yuga: si tratta di un’era oscura, 

caratterizzata  da  numerosi  conflitti  e  da  una  diffusa  igno-
ranza spirituale. 
Essa  cominciò  con  la  morte  fisica  di  Krishna  (avvenuta,  

secondo il Surya Siddhanta - il trattato astronomico che 
costituisce la base del calendario indù - alla 
mezzanotte del 18 febbraio 3102 a. C … 
tale   calendario  pone   la  fine  del  mondo  nel  

428.899 d.C. anno in cui Kalki, decimo e 
ultimo avatara di Visnù, apparirà 
a cavallo di un destriero bianco e 
con   una   spada   fiammeggiante  …  

dissiperà   la   malvagità.   Alla   fine  

del Kali Yuga il mondo ricomincerà con un 
nuovo Krita Yuga (Età dell’oro) ed il ritorno 
della Terra ad un paradiso terrestre. (N.d.R. 
da  Wikipedia  parzialmente  modificato).
Secondo altri il Kali-Yuga sarebbe comin-
ciato 25000 anni fa e si sarebbe concluso 
alla mezzanotte del 12/12/2012 per dare inizio al nuovo 
Yuga (detto appunto Krita-Yuga) che raggiungerà la piena 
maturazione energetica nel 2025.
Praticamente ricapitolando gli Yuga sono questi:
KRITA-YUGA età dell’oro, TETRA-YUGA età dell’ar-
gento, DVAPARA-YUGA età del bronzo, KALI-YUGA 
età del ferro.
Ma si potrebbero anche chiamare Chiara, Maria, 
Francesco e Giovanni che per voi sarebbe lo stesso…
Per fare ancora più casino nelle vostre menti devo poi spe-
cificare  -  per  chi  interessa  -  che  4  YUGA  formano  un  Ma-
ha-Yuga… 71 Maha-Yuga-formano un Manvantara, … 14 
Manvantara o 1000 Maha-Yuga formano un Kalpa e 100 
Kalpa formano un Maha-Kalpa. (i conti non 
tornano ma è così che lo insegnano…)

Ebbene secondo la mia maestra di yoga… 
almeno così dice lei… si è da poco conclusa 
con il Kali-Yuga l’età del ferro o della guerra 
e si sta ritornando - dopo 25000 anni all’età 
dell’oro (Krita-Yuga) - che ricomincerà… 
nel pieno della tutta la sua energia nel 2025 
(anno in cui dovrei andare in pensione… an-
che se spero di andarci prima perché pro-
prio non vi sopporto più…) quando tutte le 

conflittualità  sociali  saranno  composte  e  ci  

sarà benessere e lavoro per tutti in virtù di 
un nuovo e diverso modo di pensare che si 
sarà instaurato nelle menti degli uomini.

Penso che di questa spiegazione non ci abbiate capito 
una mazza e che qualcuno, semmai questo scritto ve-

nisse pubblicato, GIUSTAMENTE possa 
chiamare i marescialli Mazzacuva e Pe-
trella proponendo il mio arresto… oppure 
chiamare  il  118  per  un  ricovero  coatto  alla  

neuro-deliri…

Tutto   questo   sproloquio   però   -   alla   fine   -   a  

qualcosa sarà servito cioè ad incuriosirvi e in-
teressarvi se non altro all’ultima parte del di-
scorso che preannuncia l’arrivo - fra qualche 
anno  nel  2025  secondo  la  filosofia  induista  -  

di una nuova età in cui tutti i problemi e le 
conflittualità  sociali  saranno  ri-composti  …

MA FINO AD ALLORA QUESTI PROBLEMI SARAN-
NO ATTUALI E NON BISOGNA CERTO ASPETTARE 
QUELLA DATA DEL CALENDARIO INDÙ PER CER-
CARE DI RISOLVERLI MA OCCORRE ALMENO A LI-
VELLO LOCALE DARSI DA FARE PER RISOLVERLI 
QUEI PROBLEMI PERCHÉ I SOLDI DEL GOVERNO 
STANNO PER FINIRE E COME HO ALTRE VOLTE RI-
PETUTO… NON C’È PIÙ TRIPPA PER GATTI…

Per questo è nata ormai da oltre un anno la CSL cioè la 
Comunità Solidale di Lamporecchio, che riunisce tut-
te le associazioni (medici, commercianti, Caritas, Croce 
Verde ASL con i suoi Servizi Sociali, Società della Salute, 

Comune, AVIS, Diocesi e Parrocchia ecc. ecc. 
- tutte non me le ricordo e chi è rimasto fuori, 
mi perdonerà…) per dare una mano alle per-
sone  in  difficoltà.

Non sono gli ALTRI…. quelli che non riesco-
no  ad  arrivare  a  fine  mese,  che  necessitano  di  

aiuti per pagare le bollette o del pacco viveri o 
che  non  sono  auto  sufficienti  e  devono  essere  

aiutati - ad esempio - a fare la spesa o a gestire 
le cose di casa… SONO I NOSTRI STESSI 
CONCITTADINI quindi non solo gli extraco-
munitari immigrati, per i quali la situazione è 
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grama al pari di noi autoctoni. (Dai Mancini… autoctoni 
non  è  parola  difficile…  anche  se  sono  un  po’  duri,  la  capi-
scono… non me la cancellare…).
Ora a essere solidali a discorsi sono buoni tutti ed è molto 
facile - per levassi il problema… fruassi e tirar fuori quei 
10€ per dì che anche noi se fatto quaRcosa… il problema 
è chiaramente molto più complesso…
Per questo Vi scrivo… perché se è vero che i vostri 10€ ci 
servono è altrettanto vero che ci serve il vostro tangibile 
aiuto partecipativo (vedi rubrica a pag. 26), anche se lo 
so perfettamente che il tempo e le risorse sono poche per 
ognuno di Voi… lo sono tuttavia anche per me e per tutti 
gli altri che in questa ARDUA impresa si sono buttati.
ARDUA perché non v’immaginate nemmeno quanta fa-
tica e tempo abbiamo dovuto impiegare… in un anno di 
lavoro spesso dopo cena … anche in riunioni burocratiche 
solo per poter avere una PERSONALITÀ GIURIDICA… 
SENZA LA QUALE NON È POSSIBILE AVERE NEAN-
CHE UN CENTESIMO DI FINAZIAMENTO dall’ASL, 
COOP o quant’altro.
Devo per questo ringraziare e sottolineare il grande lavoro 
della Mara, di Saverio, della Selma, di Daniele, di Dero, di 
Egle e del su’ omo che è tanto brutto, oppure di Andrea che 
di mestiere fa il prete ma che capisce anche di computer… 
o di tutti quegli altri che hanno lavorato in silenzio dedi-
cando a questa idea minuti sottratti a scappatempo alle loro 
attività quotidiane per la costituzione di un CENTRO DI 
ASCOLTO o PER LA DISTRIBUZIO-

NE DI VIVERI E VESTIARIO (e… per 
il futuro… sarebbe previsto che venissero 
distribuite anche le eccedenze di cibo che 
la Coop con la sua generosità ci dovrebbe 
dare per chi ne avesse necessità - PRO-

GETTO BUON FINE) o ancora il tempo e 
le discussioni spesi per la realizzazione del 
PROGETTO DOPO SCUOLA (… perché 
la cultura è l’unica fonte di crescita per una 
società civile e la Compagnia della Mezza-
notte - con Mario regista - hanno devoluto 
per la realizzazione di questo progetto gli 
incassi del loro ultimo spettacolo …). 
Si sta pure cercando di realizzare il PRO-

GETTO DI ACCOGLIENZA “CASA 
SOLIDALE” per cercare di poter offrire un 
tetto ad esempio a padri separati o a coloro 
che  in  un  momento  difficoltà  hanno  la  sola  

strada come dimora e… solo per la realiz-
zazione di un tale progetto si è calcolato un 
progetto di spesa di circa 1000€ mensili.

Qualcuno - molto generoso - che non so se citare per motivi 
di discrezione - ci ha offerto una somma abbastanza rile-
vante…  finalizzata  alla  realizzazione  di  progetti  specifici…  

altri invece - ormai pensionati - hanno offerto la loro mano-
valanza per poter mettere in pratica sul campo le cose che 
le nostre menti contorte progettavano e per questo cari Ro-
berto ed Ernesta vi ringrazio … per quanto avete fatto per 
la distribuzione dei pacchi alimentari ma anche soprattutto 
per la grossa mano che avete dato l’anno scorso alla CENA 
SOLIDALE che abbiamo fatto durante la  fiera  d’Agosto al 
campetto vicino all’asilo della Chiesa che un po’ di vile pe-
cunia ci ha fruttato e che quest’anno ripeteremo…. e che SE 
NON CI VENITE NUMEROSI VI TAGLIO LE PALLE 
O LE CIUCCIE A TUTTI…
Ora io parlo e Voi mi leggete perché sono uno che scrive 
sanguigno, sono però tutti quegli altri che ho citato che la-
vorano in silenzio che veramente fanno le cose, anche se 
pochi di Voi conoscono o solo immaginano di che cosa si 
tratta e cosa sia veramente la CSL.
Forse solo un tale SPROLOQUIO alla RUBINO, piuttosto 
che le belle compìte parole scritte su Orizzonti più volte 
dalla Mara (presidente Donna - scritto con la D maiuscola 
e… con le palle…) possono aprirvi le orecchie e la mente 
perché - ne sono convinto - qualcuno pensa ancora che la 
CSL sia solo una società caritatevole fatta da pochi volen-
terosi che fanno un po’ di bene ma che se ne può fare anche 
a meno…

Il nostro scopo è quello di coinvolgere tutti 
… non solo Voi che leggete… che qualcosa 
potrete sicuramente fare, ma anche gli stessi 
DESTINATARI DELL’AIUTO SOLIDALE 
che potranno - a loro volta… per usufruire 
dello stesso - essere direttamente coinvolti ed 
attivamente impiegati nella realizzazione del-
le iniziative di aiuto sociale - PROGETTO 
PORTOBELLO.

Solo così forse - scusate la presunzione - si 
riuscirà a superare la contingenza delle attua-
li  difficoltà…  almeno  fino  al  2025  in  cui  dal  

KALI-YUGA (età del ferro e della guerra) 
non  saremo  definitivamente  passati  per  inizio  

di un nuovo ciclo all’età dell’oro del KRITA-
YUGA… 

SONO DUNQUE PRONTO PER IL 
TRATTAMENTO SANITARIO OBBLI-
GATORIO DI RICOVERO …. (T.S.O.)
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NOI SIAMO QUELLI CHE DAL ‘72 AL ‘76...
Riscopriamo il paese dei ragazzi del ‘66 nelle loro storie

Noi siamo quelli che dal ‘72 al’76... si faceva la 
Prima A, la Seconda A, la Terza A, la Quarta A, e 
la Quinta A alle scuole elementari di Lamporecchio 

in Piazza IV Novembre. Siamo quelli che ci s’aveva la 
“Nostra Maestra” Silvia Lupo, alla quale si manda un 
abbraccio grandissimo e un super grazie dal profondo del 
cuore. I bidelli erano i nostri supereroi: “Rina  la  bidella” 
e “Ardelio  mascherato”. Ci s’aveva il foro 
nel banco col calamaio 
dentro, anche se 
s’usava   la   stilografica  

a cartuccia. Con la 
penna Bic ci si faceva 
la cerbottana.
Ci s’aveva il “grem-
bio” nero per i maschi 
e bianco per le femmi-
ne, il collettino bianco 
fermato col bottone e il 
fiocco  bianco  a  pallini  

blu, inamidato per far-
lo stare un po’ più “in-
teccherito”. Ci s’aveva 
la cartella a tracolla e 
si faceva a gara a chi 
l’aveva più pesa. A pri-
mavera si disegnava le 
rondini, si ritagliavano 
e  s’attaccavano  alle  fi-
nestre.
Noi siamo quelli che 
sono orgogliosi di es-
sere i compagni di classe di Lorenzo. S’andava in gita a 
mangiare il pollo arrosto da Fecchio alla Cisterna di Mon-
tefiore  e  a  volte  a  Casa  di  Monte  un  po’  più  in  là,  e  ci  por-
tava sempre Mauro col  “bussino” giallo del comune. In 
piazza si mangiava: le paste di Pioppino, la pizza di Peppe 
e il gelato di Modesto der Masetto. Da Walter der Ma-
setto invece si mangiava i sedanini. S’andava alla Casa del 
Popolo a comprare le “cilingomme” dal Ringressi, a bere 
la spuma bionda da Sandro Vero e il chinotto alla Perla da 
Schiocchino.
Gli ami da pesca e altre mille cose si prendevano da Dina 
d’Oscare. Le foto ce le faceva Fedele; i giornalini e le 
figurine  si  compravano  da  Marino il giornalaio. Noi siamo 
quelli che si giocava a pallone al “campino delle suore”, 
“dietro le case”, in “via della balla”, ai “centocampi”, 

nella “bua der Cioli”, lungo il “rio di magnino”  e poi in tutti 
i posti dove ci fosse un campo pari. S’andava al Cinema 
Berni e si beveva la gazzosa che gli portava Ermanno il 
gazzosaio. I dischi 45 giri e le cassette si compravano al 
mercato, al “banco  der  Vorpi” quello sull’angolo.
I quaderni, i libri e le foderine colorate si prendevano da 

Peppina e da Barincia. S’andava a dottrina da 
Bruna e alla messa da Don Elino; prima però si 

giocava a biliardino.
Per Natale si cantava 
“Tu scendi dalle 
stelle” ma i regali ce li 
portava la Befana. Noi 
siamo quelli che, con 
la maestra, s’andava 
a piedi all’Ospedale 
di Spicchio a portare 
le caramelle ai 
vecchietti... in cambio 
di applausi sorrisi 
e carezze. Quando 
ci si sentiva male si 
telefonava al Martini, 
al Michelotti, al 
Magnani o al Porta.
Quando ci si sentiva 
peggio si chiamava 
Guido, Romolo 
e Giovacchino 
che arrivavano 
con “l’autombulanza” 
della Croce Verde. 

Quando invece c’era qualcuno che, purtroppo, non sentiva 
più nulla si chiamava Cosetta e Oliviero. Il Primo Maggio 
si faceva “la merenda” ne’ Giardinetti: conigliolo fritto e 
ova sode. S’offriva qualcosa da mangiare a Andrea der 
Casato che ci ringraziava ridendo coll’immancabile: “Bon 
per te che non capisci niente”. Il pane si prendeva da Arì, 
da Armido, e al Tesi da Contardo.
Noi siamo quelli che s’andava alla Coop da Guido e 
Vilma.  Per  la  fiera  di  notte,  si  comprava  lo  zucchero  filato,  
la pistola a cappelletti e si montava sulla giostrina in piazza 
del comune, accanto a quella a “carcinculo”.
Per  la  fiera  di  giorno,  s’andava  a  vedere  le  gare  di  tiro  a’  

piattello nel bosco sul “poggio di meone”.
Il latte si comprava da Fiammetta, e Aladino ce lo portava 
fino  a  casa.

In alto da sinistra: Massimo Cioli, Alessio Michelotti, Stefano Desideri, 
Giuseppe Cheli, Fabio Magnani, Donatello Gori, Leopoldo Venturini. Fila centrale 

da sinistra: Daniela Trinci, Roberta Carli, Anna Venturini, Marta Vescovi, 
Paola Romani, Marzia Pacini, Monica Pasquinucci, Elisabetta Scarpini. Fila in 

basso da sinistra: Lauretta Benvenuti, Paola Bartoli, Enrico Francesconi, 
Roberto Ringressi, Lorenzo Francesconi, Paolo Benvenuti .....la mitica IVª A



                                                                                                       LAMPORECCHIO

Giugno 2013 - n. 52 - Orizzonti - 25

Il “semelle” col prosciutto per merenda ce lo faceva  
Mauro del ponte, la “simmenta” si prendeva da Perseo. A 
Borgano, da Rizieri si comprava i bomboloni, e “l’ortolina” 
da Cecchin di Ghiro.
Il parmigiano ce lo vendeva Iacopino il formaggiaio e a 
Spicchio si comprava “le marie” da Anna da bottega.
Le camiciole di lana ce le dava Nonziatina e i bottoni si 
compravano dalla Trillora.
Al Campo Sportivo si cantava “Olio, olio, olio minerale... 
per battere la Lampo ci vuol la nazionale..“
Se s’aveva bisogno della “stoffa a metri” s’andava da 
Baffino. Le “bruse” e 
le sottane si trovavano 
da Marisa di Baracca 
e, da Caillo i vestiti su 
misura.
Per le scarpe s’andava 
dal Cinelli.
I ciottoli ce li vendeva 
Rigoletto e, al Tesi, 
Gina la mamma di 
Pierantonio.
Se ci serviva 
la varichina, passava 
da casa, Pipino 
col furgone. 
I   fiori   si   compravano  

da Ricciotti, 
e Graziella ci faceva 
la confezione. 
Noi siamo quelli che 
si guardava la “tivù 
de’ ragazzi”. 
Per  carnevale  ci  si  metteva  i  denti  finti  di  Dracula  e  si  tirava  

le bombette puzzolenti.
Se s’aveva bisogno delle bombole del gas si chiamava 
Livia der Tesi che ce le portava a casa con la vespa.
Per farsi gli occhiali s’andava dall’Ubaldi. Se ci serviva 
una lampadina, da Renato di Fellino o al Tesi da Pordo 
der Sensi. Per farsi i capelli, i maschi s’andava da Peppino, 
da Francesco, da Armando e da Mario di Ménio; le 
femmine da Siberiana, da Maurizio, da Piera, e da Diana 
di Pippo der Ginanni.
La cera per le scarpe si comprava in piazza dal Meozzi.
Noi siamo quelli che si prendeva le mele da Tricche, i 
cesti d’insalata da Faure, gli odori e il ramerino al Tesi da 
Derfina. Gli orologi e le collane si compravano da Mina 
der Citi e Paola der Giannoni.
Per le braciole e per il lesso c’era tanta scelta e s’andava da 
Ugo e Ilia, da Olmo e Ariella, da Dino e Piera, da Aldo 
e Liberina. Il sabato a scuola ci s’aveva l’ore di “lavoro”e 

al “tocco stecchito” s’era tutti davanti alla televisione a 
vedere “Oggi le Comiche”.
I nostri babbi facevano benzina da Gino, da Ermanno e 
da Berto di Gigio. Se ci si rompeva i raggi alla bicicletta 
s’andava da Avino. Noi siamo quelli che si giocava a 
“Spazio 1999”: “Aquila1 a Base Alfa...rispondete...”.
La televisione in bianco e nero si comprava da Giorgio der 
Cioli. Se s’aveva bisogno di martelli e cacciaviti s’andava 
dal Cenci,  “ir  sindaco”  di  prima. I vestiti quelli boni si 

portavano a lavare da Strenna e da Sergio e Nella.
Le mattonelle si sceglievano dal Meozzi e 

“i marmi” da Dante der 
Calugi. 
A comprare le tende 
s’andava dal Bianconi, 
e Dino di Puce 
ci foderava le poltrone.
Se le forbici avevan
perso  il  filo  s’andava  

da Gettulio l’arrotino.
Se c’era da spedire 
un pacco, si portava 
alle Poste da Maria 
di Rando der Cheli.
Quando ci serviva 
le “cibargine” s’andava 
dal Petra in farmacia.
In paese la “mobilia” si 
comprava dal Venturini, 
dal Giunti e dal Conti, 
ma di falegnami poi ce 
n’era tanti e tutti bravi.
Noi siamo quelli che 

quando s’andava a giro, i nostri biglietti da visita son 
sempre stati tondi, gialli e profumati d’anice, erano in un 
sacchetto chiuso e c’era scritto “Brigidini”.
Quelli, che in paese “contavan più di tutti” erano il sindaco 
Calugi, il maresciallo Venturi e Crino capo de’ vigili.
Noi siamo quelli che tante cose e tante persone ce le siamo 
anche scordate. Nessuno se la prenda a male, ma... abbiate 
pazienza... a que’ tempi s’era piccini !!!.... e poi non si può 
scrivere tutto noi!!!  
E allora chiediamo, ai “ragazzi” della nostra età, di 
aggiungere emozioni e ricordi di que’ tempi, perché, come 
diceva il poeta, “Il valore dei ricordi ci fa capire che nulla 
è mai passato“.
Noi  siamo  quelli  che  Venerdì  24  Maggio  2013...  siamo  

andati a cena tutti insieme e ci siamo accorti che, pur 
essendo passato un po’ di tempo, la voglia di stare in-
sieme a divertirsi è rimasta sempre la stessa.

In alto da sinistra: Anna Venturini, Paola Bartoli, Marta Vescovi, Marzia Pacini, 
Paola Romani, Roberta Carli, Daniela Trinci, Roberto Ringressi, Leopoldo Venturini, 

Paolo Benvenuti. Seduti da sinistra: Giuseppe Cheli, Enrico Francesconi,
 Donatello Gori, Massimo Cioli, Fabio Magnani e Stefano Desideri 
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“AIUTACI  AD  AIUTARE!”

Questo è l’appello dei volontari della distribuzione alimenti della Comunità Solidale di Lamporecchio che 
danno un sostegno consegnando beni di prima necessità alle famiglie che si trovano in temporanea emergenza 
economica. 

Puoi aiutare anche tu … basta poco,
nell’ambiente della CROCE VERDE e presso la PARROCCHIA DI S. STEFANO potrai trovare il punto della 
raccolta per gli alimenti a lunga conservazione. 
Anche il tuo piccolo gesto è fondamentale nello sviluppo di una società solidale, ti chiediamo alimenti di prima necessi-
tà (latte, pasta, riso, pomodoro, tonno, legumi) e per bambini (biscotti, fette biscottate, marmellata, pastina, formaggini,  
latte per la crescita dai  3 anni e pannolini maxi) da portare nei due centri di raccolta.
TI COMUNICHIAMO INOLTRE CHE LA COMUNITÀ SOLIDALE STA CERCANDO VOLONTARI 

Ringraziandovi anticipatamente per l’attenzione e per tutto quello che vorrete fare per sostenere questo ambizioso 
progetto, ti informiamo che  Mara  Fadanelli  (cell.3351846877),  Dott.  Tommaso  Rubino  (cell.  3356357330),  

Don  Andrea  Mati  (cell.  328060841199),  Daniele  Tronci  (cell.3483367369),  Marco  Valentini  (cell.  3881825107) 
sono a tua disposizione per fornirti qualsiasi chiarimento in merito. 

                    L’ANGOLO DELLA SOLIDARIETÁ
                                                         Rubrica a cura di Mara Fadanelli

FESTA ALLA “R.S.A. MINGHETTI” DI SPICCHIO

Lo scopo degli organizzatori, che sono coloro che lavorano alla RSA di Spicchio, era quello di fare incontrare la 
comunità di Lamporecchio con gli ospiti della Residenza Sanitaria 
Assistita. Per questo motivo è stata organizzata una festa, con 

merenda, musica, giochi e intrattenimenti vari. Alcuni bambini, della 
Parrocchia di santo Stefano, hanno recitato 
delle poesie che hanno emozionato i 
presenti.  Si è cantato, ballato e tutti si 
sono divertiti. Un bel pomeriggio di festa, 
che sicuramente ha fatto bene nell’animo 
a tutti. Alla festa era presente anche Rita 
Borchi, la nonna di Lamporecchio, che 
il 29 aprile scorso ha festeggiato ben 107 
anni!! (N.d.R. nella foto a lato insieme 
al piccolo Damiano Mancini di 7 anni 
...100 anni di differenza!)
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 COMPAGNIA DELLA MEZZANOTTE:   
 UN BILANCIO MOLTO POSITIVO
 di Teresa Mattugi, Presidente della Compagnia

La Compagnia della Mezzanotte, 
con lo spettacolo “La Principessa 
e i Latitanti” ha concluso per il 

quarto anno consecutivo la stagione 
di prosa del Teatro Comunale di 
Lamporecchio. Ai cinque appuntamenti 
proposti, tre al mattino per i bambini ed 
i ragazzi degli Istituti Comprensivi di 
Lamporecchio e Larciano, e due per un 
pubblico eterogeneo al sabato sera, il 4 e 
l’11 maggio scorsi, hanno risposto circa 
1.300 persone. Questo costituisce un 
grosso motivo di soddisfazione, perché 
testimonia l’attenzione e l’affetto che tante 
persone nutrono nei confronti della nostra 
Compagnia, anno dopo anno. Attenzione 
e affetto che noi ricambiamo pienamente, 
cercando ogni volta di offrire spettacoli 
piacevoli e ben curati, per onorare al 
meglio questo bel rapporto di amicizia e 
di complicità creatosi fra noi e il “nostro” 
pubblico.  
Altro e non certo secondario motivo di 
soddisfazione deriva dal successo della 
nostra   iniziativa   di   beneficenza.   Come  

molti ormai sanno, di concerto con il 
Comune di Lamporecchio, avevamo scelto 
di destinare gli utili dei nostri spettacoli 
alla Comunità Solidale Lamporecchio, 
per la realizzazione di un nuovo progetto 
di dopo-scuola su base di volontariato.  
A conti fatti, siamo lieti di comunicare di 
poter mettere a disposizione della CSL 
l’importo di 3.000 euro, con l’augurio 
che questa cifra possa dare impulso 
alla ricostituzione di questo importante 
servizio per la nostra comunità.  
A nome di tutta la Compagnia desidero 
ringraziare tutti coloro che ci hanno 
dato una mano in diversi modi a 
portare a termine il nostro progetto, o 
semplicemente ci hanno sostenuto con 
la propria partecipazione. Arrivederci ai 
prossimi spettacoli!

 Due scene dello spettacolo “La Principessa e i Latitanti”
(Foto Nucci ©)
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            STORIA LOCALE

            “DITTA Cav. ORESTE TALINI”, origine , vita 
             e morte della più grossa fabbrica 

             che abbia mai avuto Lamporecchio                   
                di Ferruccio Ubaldi     

Nel 1856 nacque mio Nonno, Giulio Talini, da tutti 
conosciuto come Oreste, come spesso succedeva 
nei paesi, il suo secondo nome fu preferito, io stesso 

che mi chiamo Francesco Ferruccio, sono conosciuto con 
quest’ultimo nome.
Oreste era il primo di otto fratelli, il Padre era un barrocciaio 
che possedeva il cavallo, il barroccio, una casuccia con 
a pian terreno la rimessa con la stalla.  Non era certo una 
famiglia agiata, ma dati i tempi, non si poteva dire indigente. 
Purtroppo il Padre morì nel 1867 ed Oreste a soli undici 
anni si trovò sulle spalle tutta la famiglia. A quei giorni i 
figli   cominciavano   prestissimo   a   lavorare   e   mio   Nonno,  

dopo aver frequentato la seconda elementare ed ottenuto il 
“Foglio di proscioglimento”, che attestava che “L’alunno 
sa leggere, scrivere e far di conto”, aveva cominciato ad 
andare col barroccio assieme al Padre, perciò mantenne la 
famiglia continuando il mestiere paterno.
Non faceva solo trasporti locali, ma due e anche tre volte 
la settimana caricava “cicalino” (un grano duro con belle 
spighe per uso ornamentale) ed altre erbe al porto di Livorno 
per tale “Ditta Tosi”.
Per qualche anno fece quella vita, poi informandosi sul 
commercio e l’esportazione delle erbe ornamentali decise 
di raccoglierle, commerciarle e spedirle in proprio. Presto 
apprese che negli Usa fra le varie erbe ornamentali, erano 
richieste soprattutto il pungitopo (ruskus aculeatus) e 
l’agrifoglio (acer folius) che venivano tinte e con esse 
venivano confezionate corone natalizie e per tante altre feste. 
I guadagni superarono le più rosee previsioni e a 16 anni smise 
di fare il trasportatore e fondò la sua Ditta che in pochi anni 
s’ingrandì notevolmente. Dopo aver adempiuto gli obblighi 
militari, tornò al suo lavoro e prese moglie. Andando per 
boschi e prati, si accorse che spesso trovava rametti tagliati 
di pungitopo completamente sbiancati e si mise in testa di 
studiare il fenomeno. Dopo molte osservazioni e tante prove 
scoprì che lasciando sui prati i rametti di ruskus alla guazza 
dopo qualche notte il pungitopo diventava bianchissimo. La 
scoperta empirica era importante, perché i clienti americani 
solevano decolorare chimicamente le erbe prima di tingerle 
e le piantine sbiancate in modo naturale prendevano la tinta 
con risultati decisamente migliori. Un chimico interpellato 
in materia affermò che il fenomeno avveniva all’alba per la 
nascita dalla guazza di ozono con conseguente svolgimento 
di  ossigeno  nascente  che  decolorava  la  clorofilla.

I rametti colti venivano sparsi nei prati ed ogni giorno 
rigirati per evitare macchie e fermentazioni.
Oreste Talini di anno in anno ampliò la gamma delle erbe 
ornamentali, dall’achillea al biodo, dall’eliantum al “paiolo” 
e  perfino  con  le  pine  più  belle,  che  venivano  fatte  aprire  al  

sole su grandi spiazzi di cemento, ma il grosso della sua 
esportazione rimase costituita dal pungitopo sbiancato.
Passò   il   tempo   e   mio   Nonno   ebbe   diversi   figli,   che  

divenuti grandi lavorarono nella ditta, Mia Madre, che era 
la primogenita, si sposò ed anche mio Padre s’impiegò 
nell’azienda.
Tutto proseguiva nel migliore dei modi e Oreste Talini era 
ormai un nome importante in quel genere d’industria, quando 
le compagnie di navigazione decisero di non accettare più 
merci ingombranti con tariffa a peso, ma per il futuro il nolo 
sarebbe stato stabilito a volume.

Questa decisione poteva essere una 
catastrofe per mio Nonno, dal momento che spediva una 
merce povera e voluminosa in balloni di circa 2 metri cubi, 
quindi sul costo del prodotto incideva drammaticamente il 
trasporto e un rimedio perciò s’imponeva.
Fu acquistata una pressa a vapore e provarono a comprimere 
le erbe riducendole a meno di un terzo del volume, ma le 
foglie secche si trituravano ed allora bagnarono un po’ il 
pungitopo prima di pressarlo, lo misero in balle e dopo un 
mese lo rilevarono in ottime condizioni. Purtroppo dopo 
la prima spedizione in America successe un putiferio, la 
merce dopo la permanenza di quasi un mese nelle stive 
delle navi ammuffì macchiando irrimediabilmente le 
foglioline. I clienti scrissero lettere imbestialite facendo 
capire di pensare che i “soliti Italiani” truffaldini avevano 
bagnato la merce per aumentarne il peso e dichiararono di 
cessare per sempre i rapporti con l’azienda.
Mio Nonno rimase costernato, ma presto trovò il rimedio 
per la muffa, fece trattare le erbe inumidite con l’anidride 
solforosa, bruciando dello zolfo in appositi stanzini e provò 
a tenere le balle pressate al chiuso e al buio e constatò 
che si mantenevano perfettamente. A questo punto pensò 
di contattare direttamente i clienti in America e spiegare 
tutto, ma purtroppo da ragazzo aveva rischiato di affogare 
e gli era rimasta una vera e propria fobia per l’acqua e non 
avrebbe mai messo piede su una nave. 
Si rivolse perciò a mio Padre:
- Cavaliere, lei ci andrebbe in America per la ditta?-
Il mio Babbo: - Certamente Cavaliere, ma io parlo il 
Francese come l’Italiano, ma non conosco che qualche 
parola d’inglese...-
- Allora è un disastro, forse con un interprete...-
- Ma quando intenderebbe inviarmi negli Stati Uniti?-
- Fra sei mesi, prima della raccolta delle erbe.-
-  Allora  non  ci  sono  difficoltà,  fra  sei  mesi  parlerò  l’Inglese.  -
Da notare che suocero e genero si davano del lei chiamandosi 
reciprocamente Cavaliere...
Mio Padre aveva una volontà di ferro e si mise tenacemente 
a studiare l’inglese ogni giorno, da solo e con insegnanti e 
un paio di volte la settimana andava a Pistoia e passava 
l’intera giornata con un suo amico, tale Smith che aveva 
il Padre inglese e la Madre italiana, aveva soggiornato a 
lungo in Inghilterra ed era perfettamente bilingue. In breve, 
dopo sei mesi Il mio Babbo parlava inglese correntemente, 
anche se non sempre correttamente e quindi partì con carta 
bianca su spese e modi per riacquistare la clientela.
Due mesi più tardi tornò trionfante pieno di ordini e 
addirittura con qualche cliente nuovo. Non so come fece, 
ma   tanti,   tanti   anni   dopo,   quando   spicciai   la   soffitta   per  

ristrutturare la casa, trovai un pacchetto di assegni di mio 
Padre, dato che le banche americane rispediscono gli 
assegni ai correntisti dopo averli pagati, ebbene uno di 
questi assegni era di ben 1600 dollari d’allora a favore del 
Waldorf Astoria per una cena con tutti i clienti.
Da quella volta mio Padre andò quasi tutti gli anni in 
America perché i maggiori clienti volevano assolutamente 
trattare con lui, d’altra parte i viaggi erano diventati molto 
più rapidi con le grandi navi del Lloyd Tristino, come il 
Conte grande, il conte Biancamano, il Rex, che addirittura 
vinse il nastro azzurro come il transatlantico più veloce per 
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l’America.
Da uno di quei viaggi riportò un’idea: visto come in 
America facevano le corone con l’agrifoglio ed il ruskus, 
perché non confezionarli in Italia? In Patria fece produrre 
dei cerchietti di castagno, molto più economici di quelli 
metallici  americani,  e  studiò  il  sistema  per  montarci  col  fil  

di ferro i rametti.
Mandarono campioni ai clienti che ne furono entusiasti e da 
allora la Ditta Oreste Talini oltre alla materia prima, esportò 
le   corone   finite,   ingrandendo   la   fabbrica   ed   assumendo  

moltissime operaie, tanto che superò i trecento dipendenti.
Purtroppo si avvicinavano venti di guerra e quando scoppiò, 
in principio gli USA rimasero neutrali tanto che l’ultima 
spedizione di corone ed erbe ornamentali avvenne nel 1940, 
dopodiché naturalmente il commercio e conseguentemente 
la lavorazione cessò.
Passarono i tristi giorni della guerra e l’Italia iniziò la 
grande opera di ricostruzione, anche le fabbriche ripresero 
a produrre ed anche la Ditta Cav. Oreste Talini riassunse i 
dipendenti e riprese con successo il lavoro. Nel 1946, mio 
Nonno  morì  e  l’azienda  passò  ai  figli  maschi,  i  quali  poco  

tempo dopo si divisero, a mio zio Astolfo e mio cugino 
Poldo (erede di zio Dino), mentre lo zio Talino fondò una 

nuova ditta che prosegue l’attività ancor oggi.
L’Italia si risvegliò e grazie all’immane lavoro dei suoi 
cittadini e il determinante aiuto del Piano Marshall non 
solo  si  risollevò,  ma  diede  luogo  a  quello  che  fu  definito  il  

“ boom economico” che in pochi anni trasformò il Paese da 
povero e basato sull’agricoltura ad una potenza industriale 
fra le prime del mondo.
Tutto questo fu meraviglioso, ma per la Ditta invece 
vennero gli anni duri perché una produzione basata in 
fondo sulla manodopera a basso prezzo, con gli aumenti 
sindacali dei salari ed i contributi sociali moltiplicati perse 
di competitività e dopo che fu tentato di tingere le erbe 
in  modo  da  esportare  il  prodotto  finito,  l’Azienda  dovette  

affrontare una lenta agonia che la condusse alla dolorosa 
cessazione.
Così  finì  un’iniziativa  che  aveva  portato  lavoro  e  benessere  

nella zona e fornito all’Italia valuta pregiata esportando 
sottoprodotti del sottobosco che altrimenti non avrebbero 
avuto alcun valore.
Lo spazio su Orizzonti è tiranno ed ho dovuto condensare in 
due pagine una storia di più di cento anni con una cronaca 
stringata, ma quanti episodi e vicende avrebbero meritato 
di essere narrati!

In  questa  foto  del  1930,  fornitaci  da  Ilia  Meozzi,  possiamo  vedere  le  operaie  e  gli  operai  della  ditta  
del “Cav. Oreste Talini”. 

Ilia  ci  ha  detto  che  questa  fabbrica  era  “..un  bene  di  Dio  perché  dava  lavoro  a  tanta  gente!”.  Da  notare   i  
ragazzini  e  le  ragazzine  in  prima  fila  (una  di  queste  è  proprio  Ilia)  e  in  piedi  a  sinistra  in  camicia  bianca,  
Giuseppe  Bonfanti,  prozio  del  noto  Marzio  Venturini.  Giuseppe  era  il  “caporale”,  dotato  di  grande  umanità,  
sapeva  leggere  e  scrivere  ed  era  il  marito  della  maestra  Carmela  che  insegnava  ed  aveva  insegnato  a  leggere  

e scrivere alla popolazione. L’operaia indicata dalla freccia rosa è invece la mamma di Ilia, Giulia Martelli.

Ringraziamo  Ilia  Meozzi  per  la  concessione  della  foto,  Marzio  e  Matteo  Venturini  per  le  notizie  fornite.
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MANI CREATIVE, IDEE OPEROSE

Iª PUNTATA: ELISABETTA
di Michela Cammilli

Con l’articolo di questo mese 
vorrei introdurre una nuova 
serie di interviste dedicata a  

giovani che hanno messo in gioco la 
propria creatività e la propria inven-
tiva, cercando di  farne una profes-
sione, chi esclusiva, chi secondaria. 
Produrre oggetti di “artigianato cre-
ativo”   significa   recuperare   quelle  

capacità pratiche e manuali degli 
artigiani di bottega di una volta, che 
forse sono state un po’ sottovalutate 
negli ultimi decenni.
La prima ragazza che ho contattato 
è un’amica e rappresenta, agli occhi 
di tutti coloro che la conoscono, un 
vero e proprio vulcano di idee.
Lei è Elisabetta Desideri (foto sopra), 
cresciuta a Lamporecchio e che da qual-
che anno abita a Montecatini Terme. 
Voglio iniziare le mie domande con uno 
degli ultimi importanti traguardi che ha 
raggiunto, ovvero la collaborazione con 
un trimestrale di artigianato creativo in-
centrato sul recupero.

Come è iniziata la tua collaborazione con 
“Riciclo e recupero creativo”? 

È cominciata per caso nel settembre 
2012, grazie alla visibilità del mio blog e 
alle creazioni che vi pubblico. Alla reda-
zione del giornale erano piaciuti molto i 
miei restauri e il mio modo di riciclare le 
cose per dare loro nuova vita. All’inizio 
ho proposto un progetto inedito, la sedia 
“Toujours l’amour”(fig.  1) , che fu pub-
blicato su “Casa Creativa”. In seguito, 
in occasione di questa nuova rivista tutta 
dedicata al riciclo e al restauro, hanno 
iniziato a richiedermi altre idee, dedican-
domi molto spazio.

Tra le tue creazioni 
di sempre, a quale 
sei particolarmente 
legata?
Il progetto che amo di più è “Il cas-
settone dell’amore” (fig.   2), che ho 
regalato  al  mio  fidanzato,  ora  marito,  
in occasione della nostra decisione 
di andare a vivere insieme. Lo avevo 
comprato da un rigattiere e poi, dopo 
averlo “curato” e dipinto, l’avevo 
decorato con un grosso cuore e tante 
poesie d’amore. Fu un regalo apprez-
zatissimo.

Cosa ti ha spinta a lavorare con le 
mani? 
In  casa  mia,  essendo  figlia  di  artigiani  e  
sarte, l’ho sempre visto fare: mio nonno 
era falegname, mio padre un costruttore 
di carrozzerie per auto da corsa e maestro 
d’ascia, mio fratello un grande artigiano, 
le mie nonne e mia madre abili sarte e 
ricamatrici. Sono cresciuta col profumo 
del legno e della stoffa; diciamo che un 
po’ c’è l’ho nel sangue, dalla nascita! 
Da sempre ho cucito, ricamato, ma senza 
particolari preferenze. Un giorno, dopo 
essermi innamorata dei “CupCakes”, i 
famosi dolcetti americani, ho provato a 
sperimentarne alcuni fatti con la stoffa 
(fig.   3). Ah! Una vera e propria soddi-
sfazione. Sono divertenti e colorati e mi 
rispecchiano in pieno. Poi sono passata 
ad altre cose, cambiando spesso genere e 
tecniche perché mi annoio velocemente e 
devo sempre cercare nuovi stimoli.

Il riutilizzo di oggetti e mobili come è ar-
rivato?
Il recupero è nato un po’ per necessità, un 
po’ per gioco: necessità di riutilizzare con 

1. La sedia “Toujours amour”

2. “Il cassettone dell’amore”
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un volto più bello i mobili di casa, 
passione per le cose artistiche e 
amore per il riciclo rifuggendo lo 
spreco.

Come e dove “incontri” i pezzi che 
poi andrai a recuperare? Dove li 
tieni, come li porti a casa? So che 
ci sono degli aneddoti a riguardo...
Ormai gli amici lo sanno: io viaggio 
con gli occhi puntati a ogni angolo 
di strada. Qualunque occasione è 
buona per incontrare un mobile o 
un pezzo d’antan al cassonetto. Se 
vedo un oggetto interessante, mi fer-
mo, carico, e porto a casa. Li tengo 
in garage insieme alle lamentele di 
mio marito Riccardo. Possono pas-
sare giorni, o anche mesi a volte, ma 
prima o poi lo ripesco e da quel mo-
bile faccio nascere qualcosa di inte-
ressante. Come ad esempio il “Ciel 
de lit” ricavato da una consolle di 
legno, al quale “Riciclo e Recupero 
Creativo” ha dedicato una bella co-
pertina (fig.  4).  Ne  sono  fiera!

Da dove è partita, invece, l’avventu-
ra del blog “ecletticabetty”?
Il blog è iniziato nel 2009, su sug-
gerimento di un amico speciale, Al-
berto. Lui ha subito capito che sono 
una persona che non sta con le mani 
in mano e che, soprattutto, 
sono una creativa alla qua-
le piace mostrare e condi-
videre i propri pensieri e 
le proprie creazioni. Mi ha 
aiutata con l’apertura del 
blog che conta, da allora, 
più di 85000 visitatori. 
Credo che internet sia un 
vero e proprio trampolino 
di lancio “fai da te”.
Nonostante la famiglia, la 
sua bambina, il lavoro e 

tutte le attività che porta avanti, 
Elisabetta trova anche il tempo da 
dedicare al canto, al teatro e all’at-
tività di “clown di corsia” presso 
gli ospedali pediatrici. Conoscen-
dola, sicuramente avrà in cantiere 
qualcosa di nuovo...

Ci sono novità nell’aria?
Presto uscirà il mio secondo ro-
manzo, che narra il seguito delle 
avventure di Sally, la mia beniami-
na*.  Sarò  poi  protagonista  di  uno  

spettacolo liberamente tratto dal 
film  “Berlinguer  ti  voglio  bene”,  in  
cui  mi  calerò  nel  ruolo  della  mam-
ma ai tempi interpretata dalla bra-
vissima Alida Valli.

Invitiamo tutti i nostri lettori a visi-
tare il vitaminico blog di Elisabet-
ta, per essere aggiornati sulle sue 
avventure   e   approfittare   della   sua  

creatività. Acquistare e regalare og-
getti   home-made  ha  un   significato  

e un valore che va ben oltre quello 
economico e di solito fa sorridere 
noi, chi lo ha realizzato e chi lo ri-
ceve: tre buoni motivi per farlo!

*Elisabetta ha pubblicato, nel 
settembre 2011, il romanzo “Sally 
e le merde”, edito da Photocity 

Edizioni, disponibile on-
line e presso le librerie.

Contatti:
-blog di Elisabetta: 
www.ecletticabetty.net

-e-mail: 
betty.desideri@virgilio.it

3.  I  “Cupcakes”  in  stoffa  e  fimo

4. Il “Ciel de lit” sulla copertina di “Riciclo 
& Recupero Creativo”
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L’otto maggio del 2003, con 
molte incertezze ed altrettante 
aspettative, in via Martiri del 

Padule 21, subito dopo il forno Pa-
cini, abbiamo tirato su la saracinesca 
di un’attività tutta nuova: la LOGO-
GRAF. Nostra nonna quando le chie-
devano: “ma cosa fanno i tuoi nipoti in 
quella bottega in paese?” rispondeva: 
“scrivono le maglie”...
In realtà la sua risposta era ed è un po’ 
riduttiva, visto che ci sforziamo di fare 
un po’ di più!
Ci occupiamo di personalizzazioni, 
questo è vero, ma trattiamo anche 
tutto l’abbigliamento da lavoro (dal 
grembiule da bar alla tuta dell’elet-
trauto, dalla giacca da cuoco ai guanti 
in nitrile, dalle calzature di sicurezza 
ai camici ignifughi, dagli indumen-
ti in TNT all’elmetto di protezione), 
l’abbigliamento promozionale (dalla 
classica t-shirt stampata al giaccone 
ricamato), l’oggettistica pubblicitaria 
(che è vastissima, dalla penna all’ombrel-
lo, dal bracciale in silicone al cappellino, 
dall’asciugamano per la piscina o la pale-
stra  alle  shoppers),  il  materiale  tipografico  

e la realizzazione di loghi aziendali.
In collaborazione con Tuttosport di Lam-
porecchio e Vescovi Sport di Pistoia, per-
sonalizziamo anche tutto l’abbigliamento 
sportivo e in più realizziamo bandiere, stri-
scioni e gagliardetti.
La   nostra   prima   macchina   serigrafica   era  

antiquata se confrontata a quella che l’ha 
sostituita pochi mesi dopo e che ci permette 
di personalizzare un po’ di tutto. Il ricamo 
è  sicuramente  un  fiore  all’occhiello:  siamo  

in grado di ricamare 
sia pochi pezzi che 
grossi quantitativi. 
La realizzazione de-
gli impianti del ri-
camo la cura nostro 
padre che da sempre 
ci dà un grande, grandissimo aiuto!
In questi anni ci sono stati momenti 
difficili,  investimenti  e  scelte  da  fare,  

pensieri, sorrisi e tanti conti da ri-
scuotere, però abbiamo stretto i denti 
e siamo andati avanti.
Il primo ringraziamento va sicura-
mente agli abitanti di Lamporecchio 
che per primi hanno creduto in noi 
affidandoci   i   primi   lavori   e   a   tutti   i  

clienti che sono venuti, se ne sono 
andati e poi sono tornati riponendo in 
noi  ancora  una  volta  la  loro  fiducia.

La pubblicità trasferita su un abito 
o su un oggetto è molto importante 
perché diventa il biglietto da visita di 
un’azienda.

Quando entrate ad esempio in un bar ed il 
personale ha una bella divisa con una per-
sonalizzazione ben fatta, si crea immedia-
tamente un clima di professionalità; così 
come in una fabbrica: trovare un team con 
camici ben personalizzati è sicuramente 
più serio e decoroso!
Sono passati dieci anni e sono stati positivi, 
speriamo  che  tutti  i  sacrifici  fatti  ci  portino  

ancora molte soddisfazioni e se ancora non 
ci conoscete, venite a trovarci!
E ricordate... “chi smette di fare pubblicità 
per risparmiare denaro è come se fermasse 
l’orologio per risparmiare tempo”!!!

LA LOGOGRAF DI LAMPORECCHIO COMPIE 10 ANNI
 di Maria Valentina Luccioli

Come si ricama

Come si stampa

  L’Amministrazione Comunale esprime il proprio ringraziamento alla  Compagnia della Mezzanotte per i bei momenti che ha 
fatto trascorrere a grandi e piccoli e per aver condiviso il progetto di destinare i proventi dell’iniziativa alla creazione 

di  un  nuovo  servizio  di  dopo-scuola  prevalentemente  su  base  di  volontariato, che verrà realizzato attraverso la Comunità 
Solidale Lamporecchio. Tale servizio andrà a coprire un’importante esigenza soddisfacendo i bisogni di tanti bambini e delle 
loro famiglie a partire, ci auguriamo, dal prossimo anno scolastico.     L’ass. alla cultura Chiara Francesconi   
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Con Marzio c’eravamo salutati du-
rante una fredda mattinata di di-
cembre. Mi aveva preannunciato 

un paio di osservazioni su alcune vicende 
che coinvolgono la nostra realtà territoria-
le, di quelle che di solito lui compie, acute 
ed ironiche.  Poi la sera del 31 dicembre, 
per lui brutto ultimo dell’anno, ha avuto un 
grave problema di salute, tanto da tenerlo 
lontano, perché ricoverato in ospedale, per 
diversi mesi. Oggi lo ritroviamo. Con una 
breve   chiacchierata,   approfitto   anche   per  

salutarlo, augurandogli di trovare prima 
possibile   la   giusta   forma   fisica.   L’ironia,  

la presa in giro, l’intelligenza sono rimaste 
quelle di sempre e fanno di lui un osserva-
tore acuto della nostra realtà.
Lampo  -  “Mi dispiace molto che la Lampo sia retrocessa. 
Lo dico veramente dal profondo del mio cuore.  L’attuale 
presidente Marco Giannoni, con cui in passato ho avuto 
alcune accese discussioni, è stato uno dei primi che mi è 
venuto a salutare, quando sono tornato a casa dopo la ma-
lattia. Lui non è il colpevole della retrocessione della Lam-
po. Le responsabilità vanno cercate altrove, in quel gruppo 
di persone che hanno fatto di tutto per prendere la Lampo 
in mano e poi, con il passare del tempo l’hanno lasciato 
solo.  Sono  curioso  di  sapere,  dove  sono  finiti  quei  perso-
naggi, che avevano intrapreso quell’iniziativa, denominata 
“Piazza pulita”. Una retrocessione che pesa, ma è stato 
l’inevitabile risultato di alcune scelte tecniche sbagliate e 

di avere insistito troppo su Andrea Petroni. 
Fossi stato presidente, lo avrei esonerato 
assai prima”.
Torneo  dei  Rioni  - “Sono un tifoso del Ri-
one Tesi. Una manifestazione che sta aven-
do un successo straordinario. Quasi inspie-
gabile. Un fenomeno sociale da studiare. 
Un momento di aggregazione per tanta 
gente, soprattutto ragazzi, che si divertono 
allo stadio, guardando ogni partita”.
Ciclismo   - “Orgoglioso di vivere in un 
comune, dove abitano due campioni del 
calibro di Vincenzo Nibali e Giovanni 
Visconti. Bellissima la festa fatta a Nibali. 
Ma sarebbe stato importante organizza-

re una festa anche a Giovanni Visconti, vincitore di due 
tappe al Giro d’Italia. Sarebbe bello fare una serata, alla 
quale possano partecipare i due campioni”.
Festa  dell’Unità   - “Visto l’insuccesso delle ultime edi-
zioni,  è  arrivato   il  momento  di   fare  profonde  modifiche  

alla struttura organizzativa della festa. Una durata di 
meno giorni e idee nuove. Inoltre occorre puntare mag-
giormente sui dibattiti politici e sugli incontri culturali, 
senza chiaramente dimenticare appuntamenti ricreativi di 
qualità che possano richiamare numerosa gente. Secon-
do me, è indispensabile spostare la zona ristorante, dalla 
terrazza ai Giardini Pubblici. Un modo per avere meno 
dispersione, più coinvolgimento e maggior richiamo”.

IL RITORNO DI MARZIO VENTURINI
a cura di Massimo Mancini

                      Il Comune di Lamporecchio - Commissione Pari Opportunità
                 Organizza in collaborazione con Tirillò col Filo        

            e Orecchio Acerbo
                   l’Estate Ragazzi presso la fattoria didattica di Orbignano

             Dal 17 Giugno al 26 Luglio  
               Costo a bambino a settimana Euro 65

Sono  compresi:  Trasporto  con  il  pulmino  scolastico  -  Merenda  a  metà  mattina  -  Pranzo  -  Merenda  metà  pomeriggio

L’orario  è  dalle  ore  9.00  alle  ore  18.00  dal  lunedì  al  venerdì,  con  possibilità  di  entrata  anticipata  e  uscita  posticipata.  

Ogni bambino può essere iscritto ad una o più settimane. 
Per le iscrizioni rivolgersi a orecchioacerbopistoia@gmail.com  3667057587  ;;   tirillocolfilo@gmail.com  3355806004-

3200246983  

Sono previste, oltre ai compiti estivi, attività espressive, laboratori di arte, narrazione, cucina, teatro, pittura, cura dell’orto, 
giochi di gruppo dal calcio al basket, escursioni sul Montalbano alla scoperta di luoghi e natura, e un giorno la settimana 
di piscina!



         LAMPORECCHIO

34 - Orizzonti - n. 52 - Giugno 2013

Un pomeriggio di festa. L’Associazione Il Rifugio ha organizzato una passeggiata, alla quale hanno partecipato 
tante persone, insieme ai propri cani. Tutti insieme, nei pressi del Lago della piscina intercomunale e poi a pie-
di, attraverso il “Percorso salute”,  si  è  arrivati  fino  all’azienda agrituristica Le Baccane di Angela Salvucci.  

Qui, ospitati nell’accogliente struttura, si è tenuta una ricca e gustosa merenda, offerta proprio da Angela Salvucci, 
titolare dell’Agriturismo. Luana Ferradini, dell’Associazione Il Rifugio, desidera ringraziare tutti coloro che hanno 
partecipato e contribuito alla buona riuscita dell’iniziativa ed Angela per l’ospitalità offerta.

ASSOCIAZIONE IL RIFUGIO 
Una passegiata “in amicizia” 
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         L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE informa:
   
               LA MANUTENZIONE CIVICA DEL TERRITORIO

Medaglia d’Oro 

al Merito Civile La scarsa o inadeguata manutenzione dei terreni che si trovano lungo le strade pubbliche correnti 
nel territorio comunale, e spesso anche lungo quelle private, e le condizioni meteorologiche av-
verse, hanno determinato vari disagi alla circolazione stradale, per la presenza sulle sedi stradali 

di terra, fango, detriti, rami e fenomeni più o meno importanti di allagamento.
Al  fine  di  operare  una  corretta  manutenzione  dei  terreni  confinanti  con  le  sedi  stradali  pubbliche  è  stato  modificato  il  

Regolamento  Comunale  di  Polizia  Rurale  al  fine  di  migliorare  l’efficacia  dell’intervento  del  Comune  in  presenza  di  

tali situazioni.
Le condizioni meteorologiche avverse di questo inverno con abbondanti piogge, hanno provocato e stanno provocan-
do eventi franosi e caduta di rami sulle sedi stradali e sugli spazi pubblici, con disagi e possibili pericoli per pedoni e 
automobilisti.
Con  questa  modifica  viene  ribadito  l’obbligo  da  parte  dei  proprietari  e  conduttori  di  aree  e  fondi  privati  confinanti  

con strade pubbliche di adempiere agli obblighi, previsti peraltro anche dal Codice della Strada, che stabiliscono di 
tagliare i rami delle piante e siepi che si protendono oltre la proprietà invadendo strade o marciapiedi, anche per evi-
tare che le piante nascondano o compromettano la leggibilità della segnaletica stradale verticale e siano d’intralcio 
alla mobilità.
Inoltre  sulla  base  di  quanto  prescritto  dalle  normative  tutti  i  proprietari  di  terreni  e/o  aree  confinanti  con  strade  comu-
nali e vicinali ad uso pubblico, situati nel territorio del comune di Larciano, devono provvedere a potare regolarmente 
le siepi, tagliare i rami delle piante, rimuovere piante pericolanti e alberi, ramaglie e terriccio af-
finché  non  cadano  sulla  strada  pubblica  e  mantenere  le  ripe/versanti  confinanti  con  le  strade  oltre  

alla ricavatura dei fossi.
Questi interventi di messa in sicurezza, adeguamento e corretta tenuta dei fondi posti lungo le 
strade dovranno essere eseguiti costantemente durante tutto l’arco dell’anno.
L’inottemperanza alle suddette disposizioni regolamentari comporterà controlli e sanzioni da par-
te della Polizia Municipale e da tutti gli altri soggetti abilitati all’espletamento dei servizi di Po-
lizia Stradale.

Il Sindaco Antonio Pappalardo 

I MEZZI PESANTI NON ATTRAVERSERANNO PIÙ 
IL CENTRO DI SAN ROCCO

“Si comunica ai soggetti in indirizzo, per quanto di Loro Competenza, che da oggi sono stati montati e aperti 
tutti  i  segnali  relativi  al  divieto  del  transito  mezzi  pesanti;;  pertanto  l’ordinanza  n°  233/2012  diventa  efficace”.

Con  questo   laconico  messaggio   l’ufficio   tecnico   lavori   pubblici   ha      concluso   il   lavoro  di   installazione  della  

segnaletica  verticale  avviato    alcuni  mesi  fa  al  fine  di  vietare  il  passaggio  dei  mezzi  pesanti  dal    centro  di  San  

Rocco.
Si tratta di un provvedimento lungamente atteso se non 
storico che vedeva  Larciano tra i pochissimi comuni che 
ancora permettevano il transito dei  Tir del proprio cen-
tro.
Grazie  al  lavoro  congiunto  di  polizia  municipale  e  ufficio  

tecnico da oggi  i mezzi pesanti non potranno più attra-
versare le piazze Vittorio Veneto e  4 Martiri se non per 
carico e scarico nelle imprese localizzate nella
zona    interdetta.  Affinché  questo  potesse  essere  realizzato  

si è reso  necessario installare i cartelli di divieto, concor-
dati anche con la  Provincia di Pistoia, su un’ampia area 
che consentisse ai mezzi pesanti  di seguire comunque 
percorsi alternativi.
Questo provvedimento e’ propedeutico al prossimo che 
riguarderà la riorganizzazione di Piazza Vittorio Veneto 
e 4 Martiri.

Il Sindaco Antonio Pappalardo
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2 GIUGNO FESTA DELLA REPUBBLICA 
con Ivo Marchetti 

partigiano della resistenza
di Franca Capecchi

Ivo Marchetti, i partigiani e la festa 
della Repubblica. Un nome e un co-
gnome   firmato   con   la   grafia   incerta  

di un uomo che aveva 20 anni durante la 
Resistenza. Per molto tempo la storia di 
Ivo Marchetti, nato nel giugno del 1921, 
non è andata oltre i ricordi vissuti in fa-
miglia. Adesso a più di 90 anni la sua vita 
riemerge dalla storia dimenticata e con 
essa viene restituito un frammento eroico 
della sua esistenza in occasione delle ce-
lebrazioni per la nascita della Repubblica 
che Ivo, forse più di tanti altri, ha contri-
buito a “FARE”. Le stragi compiute dai 
nazifascisti nel Padule di Fucecchio, mai 
dimenticate, nell’agosto del ‘44 lo co-
strinsero con ogni probabilità alla clande-
stinità, così come fecero numerosi parti-
giani impegnati nella Resistenza in 
Toscana. In ogni caso in quell’anno 
cruciale il destino di Ivo s’incrociò 
con quello delle bande partigiane, 
impegnate nella lotta al nazifasci-
smo   e   artefici   della   Liberazione   e  

della successiva nascita della Re-
pubblica celebrata il 2 giugno.
La mattina del 2 giugno, invece 
di   partecipare   alla   sfilata   mi   sono  

avviata verso la casa di Leonardo 
Marchetti,   uno   dei   figli   di   Ivo,   in  

prossimità del monte che sovrasta 
Larciano. Come d’accordo Leonar-
do mi ha accompagnato a Stabbia 
dai suoi genitori per raccogliere i ricordi di Ivo, uno 
degli ultimi partigiani della Repubblica. Nonostante 
l’età avanzata il signor Ivo, pluridecorato con medaglia 
di bronzo al valore militare e riconoscimenti al merito, 
mi ha ricevuto con vivacità e buon umore insieme alla 
moglie, nel giardino della casa. Così, senza enfasi, con 
semplicità, come se raccontasse una storia qualunque, 
ha  ripercorso  i  giorni  difficili  della  sua  gioventù  ...  sotto  

l’ombra  di  un  bel  fior.

«Nel  ‘43  ancora  lavoravo  alla  Piaggio  di  Pontedera.  In-

sieme ad altri 
giovani assemblavamo 
strumenti di precisione su quadrimotori 
che dovevano servire all’esercito italia-
no in guerra. Il malumore serpeggiava 
fra noi operai per tanti e vari motivi, si 
discuteva di politica e della situazione 
in cui il nostro paese si trovava. Le noti-
zie che giungevano erano frammentarie 
e discontinue, ma una cosa ci univa tut-
ti: il sentimento antifascista. Io ero sta-
to esonerato dal servizio militare per un 
disturbo  al  cuore,  appena  mi  si  presentò  
l’occasione mi licenziai e per questo fui 
denunciato dai capi dello stabilimento. 
Contemporaneamente entrai in contatto 
con alcuni partigiani che operavano in 
Valdinievole sotto la guida di Aristide 

Benedetti. Sapevamo che i nazisti 
avevano messo una taglia di dieci 
italiani per ogni tedesco e stavamo 
attenti a non provocare incidenti 
mortali con gli invasori, limitan-
doci ad azioni di disturbo. Ci na-
scondevamo nei boschi intorno a 
Cerreto Guidi, fu così che molti 
di noi si salvarono dalla strage 
che   avvenne   nell’agosto   del   ‘44  
dove furono falciate centinaia di 
persone dalla furia nazifascista». 
I ricordi di quella strage offusca-
no per un momento la lucidità di 
Ivo, che sembra perdersi dietro a 
quei tragici fatti. Ma si riprende 

e racconta l’episodio all’origine della decorazione più 
alta ricevuta dal presidente della Repubblica. «Venim-
mo a sapere che Firenze stava per essere liberata dai 
partigiani da un giovane appartenente alla brigata di 
Manrico Ducceschi conosciuto con il nome di battaglia 
Pippo. Questo giovane si mise in contatto con noi chie-
dendo di essere accompagnato a Firenze, attraverso i 
boschi, per conferire con il comando alleato di stanza 
alla Fortezza. Io e un altro ragazzino di 15 anni aderim-

 Ivo Marchetti
in una foto recente 

 Riconoscimento del Comune di Vinci 
al “partigiano” Ivo Marchetti
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mo subito alla richiesta, igno-
rando il pericolo rappresentato 
dalle guarnigioni dei tedeschi 
nella zona. Purtroppo la sera 
stessa arrivarono i tedeschi al 
nostro nascondiglio, forse aller-
tati da qualcuno. Io e il ragazzo 
non avemmo esitazioni nel deci-
dere di nascondere il partigiano 
sotto il letto, facendoci arrestare 
al suo posto». In seguito i ricordi 
si fanno più confusi, Ivo si ferma 
cerca di riannodare frammenti di 
un passato che ritorna prepotente 
con il suo carico di dolore. Capi-
sco la lotta interiore dell’uomo 
e mi rivolgo alla moglie, atten-
ta e partecipe, di tanti anni più 
giovane del marito . «Più volte 
ha raccontato - ci dice la mo-
glie - di aver passato nove ore 
nelle fogne con questo partigia-
no. Riuscirono a raggiungere La 
Fortezza a Firenze, solo lui e il 
partigiano di Pippo. Dopodiché 
a mio marito venne dato il com-
pito di fare da accompagnatore 
ai feriti nei vari ospedali d’Ita-
lia. Venne ferito ad una gamba 
da un cecchino subito dopo la 
Liberazione».

 Ivo Marchetti
in una foto d’epoca 

 Riconoscimento del Comune di Empoli 
al “partigiano” Ivo Marchetti
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CHE BEL PROGETTO! 
 LABORATORIO LUDICO “LA TANA DI BALOO”
Comune di Larciano – Cooperativa Sociale Onlus Eskimo

presso Spazio Bambini della Biblioteca Comunale di Larciano

È già   finita?!   No.....!   Come  vola il tempo quando si sta 
bene...!! Questo è quello che 

abbiamo esclamato noi genitori 
quando  alla  fine  del  mese  di  mag-
gio ci siamo resi conto della con-
clusione dell’edizione 2013 della 
“Tana di Baloo”.
Con un po’ di nostalgia ricordia-
mo quando nella prima settimana 
di febbraio sono iniziati gli in-
contri: tra noi genitori alcuni già 
conoscevano l’iniziativa, avendo 
partecipato anche lo scorso anno, 
altri invece ne erano venuti a co-
noscenza tramite la lettera spe-
dita dal Comune di Larciano, al-
tri ancora tramite il passaparola. 
Ci ritroviamo tutti alle 16:30 
presso la biblioteca comunale di 
Larciano e cominciamo con i no-
stri bambini quest’avventura per 
tre pomeriggi ogni settimana. 
Da subito l’ambiente che si è crea-
to è stato amichevole e stimolante 
per grandi e piccini: accompagna-
ti dalla presenza di noi genitori e 
guidati dall’insegnante Francesca 
della Cooperativa Eskimo, i bam-
bini hanno trovato uno spazio pen-
sato a loro misura, dove divertirsi 
imparando i giochi e le canzoncine 
di gruppo, oltre che a cimentarsi 
in piccoli laboratori di pittura, di-
segno e manipolazione di pasta di 
sale.
Senza dimenticare di essere in una 
biblioteca e tenendo ben a mente 
che i bambini imparano giocando, 
il progetto didattico di quest’an-
no   ha   avuto   come   filo   conduttore  

l’ascolto della lettura del libro “Il 
Topolino Federico”. Inoltre, i bam-
bini si sono incantati ascoltando e guardando i libri chia-

mati “Pop uP”, ovvero quei testi 
con le pagine con immagini colo-
rate e tridimensionali. E la lettura 
di ogni libro è stata l’occasione 
per  un’attività  grafica  o  manipola-
tiva presentata sempre sotto forma 
di gioco! E giocando i bambini 
imparano il rispetto degli altri e 
delle cose.  
E noi genitori cosa abbiamo impa-
rato? La verità è che questa inizia-
tiva ci ha offerto la possibilità di 
osservare e conoscere meglio i no-
stri  figli,  semplicemente  giocando-
ci insieme. Infatti, oggi come oggi 
stare  con  i  propri  figli  è  diventato  

un lusso cui però non dobbiamo 
rinunciare! E allora rallentiamo 
un po’ i ritmi della quotidianità e 
prendiamoci il tempo per stare in 
compagnia   dei   figli   e   degli   altri!  

Alla “Tana di Baloo” tutto questo 
è possibile! 
Inoltre ci siamo tanto divertiti ad 
organizzare e mettere in scena lo 
spettacolo teatrale “Il Mago di 
Oz” del 22 maggio scorso che – a 
detta di parenti e amici – ha riscos-
so tanto successo!! Anche questa 
è stata l’occasione soprattutto per 
noi adulti di conoscerci, confron-
tarci e crescere insieme... giocan-
do! 
Perciò ringraziamo il Comune di 
Larciano che ha ideato questo pro-
getto e allo stesso tempo rivolgia-
mo  un  appello  affinché   le  prossi-
me edizioni della “Tana di Baloo” 
abbiano una durata più ampia, ma-
gari dall’autunno alla primavera 
successiva, perché... è proprio un 
bel progetto!! 
  

I genitori della “Tana di Baloo 2013” 

1) Foto di gruppo Cantiamo insieme
2) Foto di gruppo festa di Carnevale

3) Foto di gruppo spettacolo Il mago di Oz 

2

1

3
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LA BICICLETTATA DELL’ASILO S. CATERINA 
DI LARCIANO

Tutti in bici!!

Domenica 12 maggio si è svolta a Larciano la 
prima biciclettata organizzata dai rappresen-
tanti dei genitori e dalle maestre dell’Asilo 

Santa Caterina di Larciano, l’iniziativa ha visto un 
bel numero di partecipanti tra bambini e genitori.
Le famiglie si sono ritrovate verso le 10.00 presso la 
chiesa di Castelmartini e da lì hanno proseguito verso 
il porto delle Morette e poi all’osservatorio faunistico 
del Padule di Fucecchio, dove è stato possibile osser-
vare la splendida fauna locale della riserva.
“Lo scopo di questa prima biciclettata - spiega 
Gabriele Bonfanti, rappresentante dei genitori - è di 
far star insieme genitori e bambini in una giornata 
eco-ambientale, facendo così riscoprire le bellezze 
dell’ambiente che ci circonda e l’utilità dei mezzi 
ecologici, come la bicicletta, per visitare luoghi 
vicino casa”. Il “Porto de Le Morette” da httpwww.tourismintuscany.it
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OMAGGIO AL MAESTRO ALIFARIS ESTERASI 

DA PARTE DEI SUOI ALLIEVI
di Martina Trivigno

“La gente muore soltanto quando viene dimenticata”, 
scrive Isabelle Allende, autrice che amo particolarmen-
te, nel romanzo “Eva Luna”. 
In  questi  ultimi  due  mesi  ho  avuto  modo  di  riflettere  sul  

significato  profondo  di  questa   frase,  poiché   il  22  aprile  

scorso è venuto a mancare il mio Maestro di Karate, Ali-
faris Esterasi. Scrivo non soltanto per mio conto, ma a 
nome di tutti coloro i quali egli chiamava “i miei ragaz-
zi”, ovvero gli allievi del Karate monsummanese e Sho-
tokan Larciano.
La Sua improvvisa scomparsa, di cui ancora adesso non 
riusciamo a farcene una ragione, ci ha 
lasciati attoniti e sconvolti, provocan-
doci un enorme dolore. Ma nonostan-
te tutta questa sofferenza, vogliamo 
ricordarlo in tutta la Sua grandezza e 
forza d’animo. Chiunque abbia avuto 
l’onore di conoscerlo e di poter tra-
scorrere del tempo con Lui, concor-
derà con me quando affermo che era 
una persona speciale, unica, rara.
Dietro all’apparente severità che mo-
strava quando ricopriva il Suo ruolo 
di Maestro, celava in realtà un animo 
nobile  e  soprattutto  un’infinita  bontà,  

che traspariva chiaramente attraverso 
i Suoi occhi. Sempre disponibile e 
prodigo nei nostri confronti, il Ma-
estro Alifaris è stato per noi una guida fondamentale e 
un punto di riferimento insostituibile. Tutti ricordiamo la 
prima volta in cui Lo abbiamo conosciuto. Nonostante 
questo incontro sia avvenuto per ciascuno di noi in tempi 
e modi diversi, appena entrati nel Suo Dojo, siamo rimasti 
profondamente colpiti dal Suo carisma, dal Suo carattere 
solare, dai Suoi atteggiamenti esuberanti e dai Suoi modi 
diretti. Egli certamente è stato un grande Maestro di Ka-
rate, disciplina alla quale ha dedicato interamente la Sua 
vita e che ha contribuito a promuovere e a diffondere, con 
la cooperazione dei Maestri Fabiani, Giacomelli, Ginanni 
e Panicacci, in tutto il territorio della Valdinievole. 
A  beneficiare  dei  Suoi   insegnamenti  siamo  stati  soprat-
tutto noi, i Suoi allievi, i Suoi ragazzi, che ha sempre se-
guito con grande pazienza, amore, impegno e dedizione. 
Ma affermare che Alifaris sia stato soltanto il nostro Ma-

estro di Karate sarebbe riduttivo. Egli, 
infatti, oltre ad essere stato una guida 
sul piano sportivo, lo è stato soprattutto 
sul piano umano. Ci ha fornito, dunque, 
degli insegnamenti che conserveremo 
gelosamente nel nostro cuore. Ci ha tra-
smesso, insomma, dei principi e dei valori basilari, che 
ci accompagneranno per il resto della nostra esistenza. 
Valori come la disciplina, il rispetto, l’educazione e so-
prattutto l’umiltà, che egli incarnava pienamente nella 
vita di tutti i giorni ma anche nel Dojo dove, nonostante 
il Suo grado e la Sua enorme esperienza, era Lui, pro-

prio  Lui,   il   primo   a   fare   le   flessioni  

insieme a noi, il primo a mettersi in 
fila   e   ad   allenarsi,   il   primo   a   cadere  

a terra per mostrarci l’applicazione di 
una tecnica. Uomo di grande statura 
morale, il Maestro Alifaris ha lascia-
to nelle nostre esistenze un’impronta 
sostanziale, meritando pienamente 
l’appellativo   onorifico   di   “Maestro 
di Vita”.
Ma il Sensei Alifaris non è stato sol-
tanto un grande uomo, ma anche un 
guerriero, un grande guerriero. Ha 
combattuto  fino  alla  fine,  fino  all’ulti-
mo, la Sua battaglia, anche se il male, 
purtroppo, ha avuto la meglio su di 
Lui. Ma la malattia ha avuto la me-

glio soltanto sul Suo corpo, che è sempre più debole e 
vulnerabile, ma mai sulla Sua mente. La Sua forza d’ani-
mo è impressa e scolpita in ciascuno di noi: anche quando 
le gambe gli cedevano e stavano per abbandonarlo, Lui 
si  fermava,  prendeva  un  attimo  fiato  e  cominciava  a  cam-
minare di nuovo, forse perché si accorgeva, nonostante 
facessimo di tutto per nasconderlo, che i nostri occhi si 
stavano riempiendo di lacrime.
Nonostante ciò, vogliamo ricordarlo con il Suo sorriso 
migliore stampato sul volto, con la Sua allegria travol-
gente e le sue battute di spirito esilaranti. Personalmente 
conservo dei ricordi molto belli di momenti trascorsi e 
condivisi con Lui. Primo fra tutti, il giorno in cui mi ha 
consegnato la cintura nera, obiettivo per me molto impor-
tante ed ambito: sono molto orgogliosa di aver raggiun-
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to questo traguardo sotto la guida attenta 
ed esperta del Maestro Alifaris. Ma ricor-
do con affetto anche le piccolezze, come 
ad esempio le Sue brontolate scherzose 
quando chiacchieravo troppo con le ami-
che e mi mancherà sentirgli dire “Martina, 
ma stai sempre a chiacchierare? Qui non 
siamo  mica  a  Larciano…  fai  dieci  flessio-
ni!”. Tutti noi sentiremo la mancanza della 
Sua preziosa presenza e senza di Lui niente 
sarà più lo stesso. Ma ciò che ci ha dato la 
forza per andare avanti è stato pensare che 
il Maestro Alifaris non avrebbe mai voluto 
vederci tristi a causa Sua. 
Per questa ragione, con il sostegno e 
l’approvazione dei Maestri Enrico e 
Patrizia Esterasi, abbiamo ripreso ad al-
lenarci   quasi  fin  da   subito,   con   ancor  più  

impegno e determinazione rispetto a prima. Tutti siamo 
concordi quando affermiamo che il momento in cui avver-
tiamo maggiormente la Sua vicinanza e la Sua presenza è 
proprio quando indossiamo il karategi e ci troviamo sul 
tatami. Continuare ad allenarci è il nostro modo per man-
tenere in vita il Suo ricordo. 
Quante volte, dopo una gara, anche se non salivamo sui 
gradini più alti del podio, ci veniva incontro, ci abbraccia-
va e ci diceva: “Restate sempre i migliori!”. Noi adesso 
lo diciamo a Te, Maestro Alifaris “Sei tu, il migliore!”, 
perché se oggi siamo le persone che siamo, lo dobbiamo 
anche a Te che hai dato un grande contributo al nostro per-
corso di crescita. Ti saremo sempre grati per questo.
Abbiamo sempre creduto che non ti sarebbe mai successo 
niente di brutto o di spiacevole e che niente ti avrebbe 
mai  scalfito.  
Abbiamo sempre creduto che Tu fossi immortale. Oggi 
abbiamo capito che è realmente così. La vera eternità è 
proprio questa. Le persone come Te, Maestro Alifaris, 
che lasciano un segno così profondo in noi e negli altri 
non moriranno mai perché vivranno sempre nei nostri 
cuori e attraverso i nostri ricordi. 
Chi, come Te, ha fatto del bene e ha amato il prossimo 
senza  riserve,  godrà  del  beneficio  più  bello  e  importante  
sulla Terra: il ricordo perenne delle persone. 

Non ti dimenticheremo mai. Riposa in pace, Sensei. 

I tuoi ragazzi al completo, dalla più giovane 

cintura bianca alla cintura nera 
più anziana.
------------------------------------------------
Vorrei   concludere   questa   riflessione   sul  

Maestro Alifaris con una bellissima 
poesia scritta da Matteo Lollini (foto 
sotto), 12 anni, anch’egli allievo del Ma-
estro e a Lui dedicata. La poesia di Mat-
teo, intitolata “Gocce di memoria”, al 
Concorso letterario “Ex tempore” è stata 
scelta come testo più rappresentativo per 
quanto riguarda la commemorazione di 
un personaggio legato al territorio. Da 
questo componimento, oltre alle  indub-
bie capacità poetiche dell’autore, emer-
gono una profondità e sensibilità senza 
eguali.

 “Gocce di memoria”
Gocce di memoria, 

fatemi ballare 
fatemi cullare 

sulle dolci note 
fatemi tuffare 
in una lacrima 

di felice malinconia 
ove possa sempre 
prendere conforto 
ove possa piangere
una lacrima di gioia 

Cadi, oh goccia 
e accendi la tua luce 

dove sempre ricorderò 
la persona che ho 
sempre rispettato. 

La sera lì vado 
e con lui mi alleno. 

Le critiche, i complimenti, i richiami 
come tasselli di un puzzle 

giunto troppo presto al suo compimento. 
Ora non sono più con te 

ma tu sempre con me 
sarai  sempre  una  fiamma  viva  nei  miei  ricordi. 

Insegna il karate agli angeli. 
Non spegnerti, oh goccia di memoria

e sempre fammi ascoltare la tua storia.
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SPORT:  ATLETICA GIOVANILE

PAGINA REALIZZATA DALLA DITTA FABO - Via Cecinese, 84 -  Larciano - PT - 

Nastri adesivi e biadesivi

Siamo giunti alla XVIª edizione delle Miniolimpiadi 
di Atletica per i bambini della Scuola dell’Infanzia 
di Mastromarco che si sono svolte nella mattina di 

domenica 9 giugno, presso  il Campo Sportivo di Lampo-
recchio. Come ogni anno, e ormai da sedici, al termine del 
Progetto “Lo Sport alla conquista della scuola”, le inse-
gnanti organizzano questa manifestazione come lezione 
aperta ai genitori. I bambini si sono esibiti in semplici di-
scipline di atletica: corsa campestre, corsa veloce, corsa 
a ostacoli, percorso in bicicletta e percorso misto.
I bambini partecipanti sono stati i seguenti:
GRUPPO di 3 ANNI: Bacci Daniele, Cascio Lorenzo, De 
Luca Marta, Genovese Manuel, Grasso Luca, Iori Luca, 
Lucherini Lorenzo, Mariani Claudia, Pardini Carlotta, 
Spinelli Tommaso, Bassetti Gianluca, Bernardini Andrea, 
Folinea Gabriele, Macarra Viola, Meacci Leonardo, 
Mhillaj Ledion, Mirti Andrea, Sensi Cristiano, Bautista 
Polanco Bryan, Bochicchio Vittoria, Calugi Jacopo, 
Cecchi Mario, Gennaro Katia, Mariotti Matteo, Masi 
Mattia, Tanganelli Giulia.
GRUPPO di 4 ANNI: Amorusi Riccardo, Antonini 
Benedetta, Aquilini Gioele, Baldi Margherita, Bugelli 
Alessandro, Cicardo Miriam, Corbo Jacopo, Cullhaj 
Leonardo, Cullhaj Mirko, De Luca Mattia, Fanti Federico, 
Fondi Lapo, Gixari Alessandro, Lisi Domitilla, Lisi Gaia, 
Magrini Martina, Marini Raffaele, Porrà 
Lucrezia, Rigillo Matilde, Speranza Rachele, 
Talini Samuel Alassane, Tafa Kevin, Tarabusi 
Carolina, Telesca Gaia, Telesca Sabrina, 
Telesca Samantha, Zugli Matteo.
GRUPPO di 5 ANNI: Albanese Yuri, Antela 
Gonzales Giulio, Antela Gonzales Pietro, 

Le insegnanti insieme al sindaco Giuseppe Chiaramonte 

La scuola dell’Infanzia di Mastromarco presenta:
 la XVIª edizione delle MINIOLIMPIADI

Bautista Polanco Gregory, Bernardini Sara, Bianchini 
Giulia Elettra, Borgioli Gemma, Cullhaj Alessia, Danesi 
Luca, Enache Petrica Daniel, Fini Christian, Francesca 
Matteo, Hasanllari Eglantina, Landini Celeste, Leporatti 
Dario, Leporatti Samuele, Lupi Filippo, Marini Samantha, 
Mariotti Asia, Meacci Aurora, Mela Giulia, Melani Mattia, 
Mileto Vittoria, Mirti Eva, Niccolai Gabriel, Noka Daniel, 
Quolantoni Elena, Santini Federico, Tafa Daniel, Tafa 
Gledys, Vaglini Riccardo, Vivarelli Asia.
La prima volta che un tedoforo aprì i giochi, fu nell’anno 
2000 alla terza edizione, e le Miniolimpiadi si svolsero nel 
Campo Sportivo di Lamporecchio appena ristrutturato (le 
prime 2 edizioni furono a Larciano nel vecchio campo). 
Fu un personaggio sportivo del nostro Comune che si pre-
stò a svolgere questo ruolo: il ciclista Federico Colonna 
che a quel tempo aveva i suoi due bambini che frequenta-
vano la scuola di Mastromarco: Niko di 5 anni e Yuri di 3.
Sono passati tanti anni e Federico, adesso ex ciclista, ha 
aperto nuovamente la manifestazione.
Le insegnanti che hanno organizzato il progetto: 
Carfora Elvira, Massaro Rosa, Da Gragnano Daniela, 
Donnadio Adelina, Simone Concetta, Sorrentino Rita, 
Fagni Stefania e Bartolini Laura, ringraziano l’Istituto 
Comprensivo F. Berni di Lamporecchio, l’Amministrazione 
Comunale che ha messo a disposizione i suoi dipendenti 

per collaborare con loro, gli sponsor SENSI e 
NERI e tutti i genitori che, in modi diversi, le 
hanno sostenute ed aiutate per la buona riuscita 
dell’iniziativa.
Ringraziano inoltre la ditta Ancillotti Trasporti 
che  ha  finanziato  le  uscite  al  campo  sportivo.

Il “giuramento” dei bambini insieme a Federico Colonna
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MANGIAR BENE AD OGNI ETÀ
a cura di Ivana Gamenoni (psicologa)  e Serena Gozzi (dietista)

Secondo le stime 
de l l ’Organizzaz ione 
Mondiale della Sanità 

(OMS) la sovralimentazione ha 
raggiunto proporzioni epide-
miche, con più di 1,6 miliardi 
di individui sovrappeso, di cui 
circa 400 milioni clinicamente 
obesi. 
I livelli di obesità in Italia non 
sono così allarmanti come 
quelli registrati in alcuni paesi 

come gli Stati Uniti, tuttavia più di un terzo della popo-
lazione adulta risulta in sovrappeso e quasi un italiano su 
dieci è obeso.
Il sovrappeso rappresenta uno dei principali fattori di 
rischio che contribuiscono allo sviluppo di malattie 
croniche e di gravi disabilità, in particolare predispone 
all’insorgenza di patologie cardiovascolari (ipertensione, 
ictus, infarto), del diabete, di complicanze osteoarticolari. 
La causa principale dell’eccesso di peso è lo squilibrio 
energetico tra le calorie assunte giornalmente attraverso 
l’alimentazione e le calorie bruciate attraverso il metabo-
lismo  e  l’attività  fisica.  Le  scorrette  abitudini  alimentari  

e uno stile di vita sedentario rappresentano le principali 
cause determinanti tale squilibrio. Il recupero di un com-
portamento alimentare corretto è quindi indispensabile 
per ridurre i rischi per la salute, seguendo una dieta equil-
ibrata ed impegnandosi con regolarità nell’attività mo-
toria. Tuttavia la maggior parte delle persone non riesce 
ad osservare un regime alimentare corretto ed equilibrato, 
senza cedere alle tentazioni e mantenersi attivi e motivati. 
Entrano in gioco, infatti, fattori cognitivi ed emotivi, con-
vinzioni disfunzionali sempre più radicate, che possono 
compromettere un programma alimentare adeguato.
Nelle persone anziane, inoltre, possono coesistere scarse 
conoscenze sui principi nutritivi, errate convinzioni in 
merito alle principali combinazioni alimentari, scorrette 
abitudini consolidate nel tempo o legate alla gestione di 
alcune patologie croniche, per cui l’alimentazione nella 
terza età rappresenta un’importante tema di rilevanza 
clinica  con  significative  ricadute  sociali  (famiglia,  care-
giver) che dovrebbe sollecitare la ricerca di soluzioni e 
strategie d’intervento per garantire maggior benessere ed 
efficienza  fisica  e  mentale.

Il progetto di Legambiente 
“Mangiar bene non ha età..” 
(finanziato   dalla   Fondazione  

Cassa di Risparmio di Pistoia e 
Pescia e rivolto a persone sopra 
i 65 anni di età), condotto dalle 
Dt.sse Gamenoni e Gozzi, ha 
permesso di realizzare impor-
tanti obiettivi formativi e di rag-
giungere risultati apprezzabili 
dagli stessi partecipanti, in ter-
mini di perdita di peso ed acqui-
sizione di corrette abitudini alimentari.
Il corso ha previsto interventi sia sugli aspetti psicologici e 
motivazionali del sovrappeso, che sugli aspetti qualitativi 
e quantitativi di una corretta alimentazione.
Nei primi incontri sono state analizzate le motivazioni dei 
partecipanti   a  modificare   il   proprio   stile   di   vita   e   ad   ac-
quisire adeguate abitudini alimentari, nonché a valutare i 
vantaggi e gli svantaggi di tale cambiamento. Tale consid-
erazione è risultata essenziale in quanto i comportamenti 
alimentari sono mantenuti da un sistema di rinforzi (van-
taggi) e all’evitamento di piccole punizioni (es. rinunce). 
La persona che intende perdere peso ed apprendere nuove 
abitudini alimentari deve acquisire consapevolezza delle 
possibili   difficoltà   e   riuscire   a   mantenere   un   comporta-
mento adeguato nonostante l’assenza di vantaggi imme-
diati.  I  partecipanti  hanno  avuto  la  possibilità  di  riflettere  

sugli  aspetti  emotivi  e  sui  significati  del  cibo;;  all’inizio  del  

programma sono stati pesati singolarmente, è stato calco-
lato il loro BMI (Indice di Massa Corporea) e sono stati 
invitati a compilare individualmente (per tutta la durata 
del programma) un diario alimentare. L’utilizzo di tale 
strumento ha permesso di rilevare le principali abitudini 
e gli errori nutrizionali più comuni, aiutare a far acquisire 
alle persone maggiore consapevolezza rispetto al cibo in-
trodotto, ridurre i rischi della fame nervosa, individuando 
le principali emozioni legate alla fame emotiva e le situ-
azioni maggiormente a rischio. Negli incontri successivi 
sono stati presentati i principi nutritivi contenuti negli ali-
menti, le tecniche di cottura da preferire, le indicazioni per 
un’alimentazione più sana e alcune strategie comporta-
mentali per controllare gli stimoli che portano a mangiare 
in eccesso. Sono stati dedicati, inoltre, alcuni incontri for-
mativi volti a sensibilizzare i partecipanti verso una mag-

SerenaIvana
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giore attenzione alla lettura delle etichette dei prodotti 
alimentari e ad orientarsi nel mercato pubblicitario.
Numerose evidenze sottolineano come la presenza di 
obiettivi  non  realistici  di  perdita  di  peso  e  la  difficoltà  a  

controllare a lungo termine il peso corporeo rappresen-
tino uno dei fattori più importanti nel favorire dapprima 
l’abbandono del tentativo di dimagrire e in seguito il 
mantenimento del peso corporeo perduto. 
È stato per cui necessario includere nel program-
ma   tecniche   cognitive   e   comportamentali   finalizzate  

all’accettazione di una ragionevole perdita di peso cor-
poreo ed al contrasto dei fattori che favoriscono il recu-
pero ponderale: l’automonitoraggio (dell’alimentazione, 
dell’attività  fisica,  del  peso  corporeo),   il  controllo  degli  

stimoli, il riconoscimento di situazioni ad alto rischio 
(che possono favorire le ricadute), la ristrutturazione 
cognitiva   per   discutere   e   modificare   il   senso   di   falli-
mento eventualmente presente in seguito ad una ricaduta, 
il seguire un’alimentazione equilibrata e l’adottare uno 
stile di vita attivo.
Nel corso del progetto sono state, inoltre, effettuate due 
uscite sul territorio: la prima presso la Coop di Lampo-
recchio, che ha gentilmente messo a disposizione i propri 

locali per effettuare la simulazione di una spesa, e una 
visita guidata presso l’azienda agricola Forra’Pruno, in 
cui i partecipanti hanno avuto la possibilità di consumare 
una salutare colazione, osservare e conoscere i prodotti 
del territorio.
I partecipanti al programma hanno accolto con positività 
le  indicazioni  proposte  e  hanno  gradualmente  modifica-
to alcune loro abitudini alimentari; nel complesso sono 
state rilevate perdite di peso corporeo che sono oscillate 
tra i 2,5 kg e i 7,3 kg. Tali risultati appaiono pienamente 
soddisfacenti considerando che sono stati ottenuti in pi-
ena autonomia dalle persone, senza l’apporto di una di-
eta  specifica  individuale,  ma  semplicemente  offrendo  ai  

partecipanti informazioni, strategie ed indicazioni sulle 
loro abitudini alimentari e sul loro stile di pensiero.
Il setting di gruppo, inoltre, ha favorito la socializzazi-
one, la condivisione di esperienze e strategie di problem 
solving, ha permesso di diluire la paura e il pregiudizio 
della patologia, incoraggiato l’uscita dall’isolamento so-
ciale, la motivazione e lo scambio relazionale.
Si ringrazia per la collaborazione e la disponibilità 
l’A.P.A. Croce Verde di Lamporecchio e i medici di base 
dei Comuni di Lamporecchio e Larciano.

Nella foto sopra il gruppo dei partecipanti al corso “Mangiar bene non ha età”
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Una formazione imbattibile. Per il quinto anno con-
secutivo la Lampo 1919 si aggiudica il campionato 
regionale femminile. Un cammino straordinario che 

ha visto le ragazze azzurre, allenate da Maruska Frigerio, 
accedere  alla  finalissima  dopo  quattro  vittorie  consecutive  e  

battere, con il punteggio di 4 a 3, la formazione del “Firenze 
2008”  nella  finalissima.  
Nella  fase  eliminatoria  la  Lampo  ha  sconfitto  per  otto  a  uno  

il Quinto Alto. A seguire Lampo contro la squadra Smutan-
dissime  3-1;;  Lampo  –  Gs.  Firenze  1-0.  Nella  semifinale  ha  

battuto la squadra Le Mistiche per una rete a zero. Il campio-
nato si è svolto a Marina di Massa. Capocan-
noniere del torneo è stato Sara Baroni. Questa 
è la formazione che ha partecipato al campio-
nato regionale: 
Chiara Romiti (portiere), Clara Sbrocchi, 
Sara Baroni, Elisa Pasquali, Simona Marino, 
Ilaria Bartolini, Giovanna Innocenti, 
Denise Lolini (capitano), Francesca Lucente, 
Elisabetta Garzelli, Diletta Benesperi e 
Francesca Sabato, che purtroppo ha subito un 
infortunio all’inizio della competizione.
La Lampo 1919 è la squadra femminile più 
premiata della regione, ha terminato la stagione 
regolare al 4° posto, ma quando le ragazze di Maruska 
Frigerio sentono  l’odore  delle  finali ...non ce n’è per nessuno! 
Il   segreto?  Lo  possiamo   trovare   sul  profilo  Facebook  della  

squadra: “Credi in quello che fai e nella tua squadra, metti 
tutto, cuore, anima e sudore.....” A settembre si attendono 
notizie per i campionati nazionali ...in bocca al lupo!

LA LAMPO SI TINGE DI ROSA
Le ragazze di Maruska Frigerio vincono il campionato regionale

1:  Le  ragazze  della  Lampo  1919  dopo  la  finalissima
2: Pronte per la premiazione
3: L’ambita Coppa Regionale

1

2

3

UNA FESTA PER “CIORCI”, UNA FESTA DEL CICLISMO

I prossimo 27 giugno, proprio quando Orizzonti sarà in procinto di essere distribuito, a San 
Baronto si terrà un’importante iniziativa denominata “Lamporecchio Iridata”.  Sarà l’occasione 
per inaugurare la targa commemorativa dedicata al caro Piero Ancillotti (più conosciuto come 

Ciorci), proprio davanti al monumento al protettore del ciclismo posto in cima al San Baronto. 
Tanti ospiti saranno presenti per onorare il ricordo di un uomo che ha amato tanto questo sport. Ne 
ricordiamo  alcuni:  A.  Martini,  A.Tafi,  G.Visconti,  A.  Bartali  (figlio  del  grande  Gino),  R.  Poggiali,  

F. Bitossi, P. Coppi, S. Benvenuti, L. Levati, F. Colonna, A. Giannelli, D. Caruso, L. Scinto, A. 
Citracca, G. Di Grande e Gian Carlo Ceruti, ex Presidente nazionale F.C.I. che presenterà il 
suo libro “Il ciclismo dalla Sicilia alla Toscana”. La cerimonia prevede anche una benedizione 
di tutti i ciclisti ed una cena GRATUITA che sarà preparata nello spazio verde della fraschetta. 
Orizzonti darà ampio spazio a questa bella iniziativa nel prossimo numero.
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ALBUM FOTOGRAFICO 

TORNEO DEI RIONI LAMPORECCHIO 2013
Montalbano - Centro : il tifo

La formazione 

del Rione Tesi

Mastromarco/Poggio Argentale - Cerbaia : il tifo

Stretta di

mano tra i capitani

di Cerbaia e Mastromarco/

Poggio Argentale

Le foto del Torneo dei Rioni sono disponibili da 
Foto  Nucci  via  Verdi  n.  29  a  Lamporecchio  (PT)

Piccoli tifosi del Rione Levante durantela cena sociale (da Facebook)

La panchina del Montalbano

Le ragazze 

del Rione 

Cerbaia




